
 
 

 
 
 
PROCEDURA DI VALUTAZIONE COMPARATIVA PER LA STIPULA DI N. 1 CONTRATTO DI 
DIRITTO PRIVATO PER RICERCATORE A TEMPO DETERMINATO, AI SENSI DELL’ART. 24, 
COMMA 3, LETT. B) DELLA  LEGGE 30 DICEMBRE 2010, N. 240, PER IL S.C. PER IL S.C. 11/C2 
- LOGICA, STORIA E FILOSOFIA DELLA SCIENZA PROFILO RICHIESTO S.S.D. M-FIL/02 - LOGICA E 
FILOSOFIA DELLA SCIENZA DIPARTIMENTO DI CIVILTÀ ANTICHE E MODERNE PRESSO 
L’UNIVERSITA’ DEGLI STUDI DI MESSINA 
 
 

VERBALE 2 
(Valutazione preliminare dei candidati e ammissione alla discussione pubblica) 

 
 
L’anno 2021 il giorno 24 del mese di agosto alle ore 14.30 si riunisce al completo, per via telematica, ognuno 
nella propria sede universitaria, la Commissione giudicatrice, della valutazione comparativa in epigrafe, 
nominata con D.R. prot. n. n. 0074223 del 09/06/2021, pubblicato sul sito internet dell’Università di Messina, 
per procedere alla valutazione comparativa dei titoli, dei curricula e della produzione scientifica dei candidati, 
ivi compresa la tesi di dottorato.  
Sono presenti i sotto elencati commissari: 
 
Prof. Mauro Ceruti, Università IULM di Milano;  
Prof. Mario Piazza, Scuola Normale Superiore di Pisa;  
Prof. Corrado Sinigaglia, Università degli Studi di Milano. 
 

Il Presidente della Commissione comunica che sono trascorsi almeno 7 giorni dalla pubblicizzazione 
dei criteri e che la Commissione può legittimamente proseguire i lavori. 

I componenti accedono, tramite le proprie credenziali, alla piattaforma informatica 
https://pica.cineca.it/unime e prendono visione dell’elenco dei candidati che risultano essere: 
 

1. Nicola ANGIUS; 
2. Elisabetta BASSO; 
3. Nicole Dalia CILIA; 
4. Francesco CRAPANZANO; 
5. Valentina CUCCIO; 
6. Federico FAROLDI; 
7. Luca GILI; 
8. Thomas HÜNEFELDT; 
9. Fabiana RUSSO; 
10. Luca SAN MAURO; 
11. Luca TAMBOLO. 

 
Ciascun Commissario rende la dichiarazione in ordine all’insussistenza di situazioni di incompatibilità 

e di conflitto di interessi con i candidati (Allegato A al presente verbale). 
La Commissione dà atto dell’esistenza della dichiarazione da parte dei candidati riguardo l’inesistenza 

di rapporti di parentela o di affinità, fino al quarto grado compreso, con un professore appartenente al 
Dipartimento che effettua la chiamata, ovvero con il Rettore, con il Direttore Generale o un componente del 
Consiglio di Amministrazione dell’Università di Messina. 

La Commissione procede quindi alla valutazione dei titoli, dei curricula e della produzione scientifica 
dei candidati, ivi compresa la tesi di dottorato, esprimendo per ciascun candidato un motivato giudizio analitico 
sui titoli, sul curriculum e sulla produzione scientifica, ivi compresa la tesi di dottorato, sulla base dei criteri 
stabiliti nella prima riunione (Allegato B al presente verbale). 

A seguito della valutazione preliminare, sono ammessi alla discussione pubblica i seguenti candidati: 



 
Nicola ANGIUS 
Elisabetta BASSO 
Francesco CRAPANZANO 
Valentina CUCCIO 
Luca SAN MAURO 
Luca TAMBOLO 
 

La Commissione viene sciolta alle ore16.25 e si riconvoca per il giorno 2 settembre alle ore 9.00 in 
via telematica su piattaforma Teams per la discussione pubblica che dovranno tenere i candidati ammessi sopra 
indicati. 
Letto approvato e sottoscritto seduta stante. 
 
LA COMMISSIONE  
 
Prof. Mauro Ceruti (Presidente) 
 
Prof. Mario Piazza (Componente) 
 
Prof. Corrado Sinigaglia (Segretario) 
 
 







ALLEGATO A)  AL VERBALE N. 2 
 

PROCEDURA DI VALUTAZIONE COMPARATIVA PER LA STIPULA DI N. 1 CONTRATTO DI 
DIRITTO PRIVATO PER RICERCATORE A TEMPO DETERMINATO, AI SENSI DELL’ART. 24, 
COMMA 3, LETT. B) DELLA  LEGGE 30 DICEMBRE 2010, N. 240, PER IL S.C. PER IL S.C. 11/C2 
- LOGICA, STORIA E FILOSOFIA DELLA SCIENZA PROFILO RICHIESTO S.S.D. M-FIL/02 - LOGICA E 
FILOSOFIA DELLA SCIENZA DIPARTIMENTO DI CIVILTÀ ANTICHE E MODERNE PRESSO 
L’UNIVERSITA’ DEGLI STUDI DI MESSINA 

 
DICHIARAZIONE INSUSSISTENZA INCOMPATIBILITÀ/ CONFLITTO DI INTERESSI 

 
Il sottoscritto Prof. Corrado Sinigaglia, in servizio presso l'Università degli Studi di Milano, nato a 

Milano il  24 Luglio 1966, nominato/a componente della Commissione per la procedura di selezione in 
epigrafe, consapevole che chiunque rilascia dichiarazioni mendaci è punito ai sensi del Codice Penale e delle 
leggi speciali in materia, ai sensi e per gli effetti dell'art. 76 D.P.R. n. 445/2000 - dopo aver preso visione dei 
nominativi dei candidati alla procedura - dichiara: 

 X di non avere rapporti di parentela e affinità entro il quarto grado con alcuno dei candidati e che non 
sussistono situazioni di incompatibilità tra il/la sottoscritto/a e i candidati, così come previsto dagli artt. 51 e 
52 c.p.c.; 

 X che non sussistono abituali situazioni di collaborazione professionale, con comunanza d'interessi 
economici o di vita di particolare intensità, avente i caratteri della sistematicità, stabilità, continuità tali da dar 
luogo a sodalizio professionale (delibera ANAC n. 1208 del 22 novembre 2017); 

 X che non sussistono situazioni di collaborazione scientifica tra il/la sottoscritto/a e i candidati di 
intensità tale da porsi in contrasto con il rispetto del principio di imparzialità (delibera ANAC n. 1208 del 22 
novembre 2017).  

 In particolare: 
X di non avere,  in relazione all'ambito scientifico relativo alla selezione in oggetto, pubblicazioni in 

collaborazione con nessuno dei candidati presentati. 
 
 
In fede,  
 
DATA 24/08/2021                                                                                                              FIRMA 
 
Allegato: documento d'identità  
 
 
 

 



ALLEGATO B) AL VERBALE N. 2 
 
 

 
1. Candidato NICOLA ANGIUS 

 
NICOLA ANGIUS ha conseguito l’Abilitazione Scientifica Nazionale per la seconda fascia della docenza nel 
settore concorsuale oggetto della selezione (11/C2) nel 2017.  
Ha conseguito il titolo di Dottore di Ricerca presso l'Università di Cagliari nel 2010 con Ottimo (Titolo tesi: 
Model Verification in Computer Science: Scientific Methodology, Abstraction, and Idealization; Relatore: 
Prof. E. Cattanei). 
Dal 2011 l’attività didattica è coerente con il SSD M-FIL/02. Negli ultimi anni (2017-2018, 2018-2019, 2019-
2020, 2020-2021) è stato Docente a contratto presso l'Università degli Studi di Sassari (dove ha tenuto corsi 
di Filosofia della Psicologia, di Progettazione di Applicazioni Interattive e di Epistemologia dell’Informatica). 
Negli anni precedenti (2011-2015) è stato titolare a contratto delle Esercitazioni di logica presso lo stesso 
Ateneo.   
Quanto all’attività di ricerca, è stato (1) borsista di ricerca, svolta tra il 2010 e il 2012, presso l’Università degli 
Studi di Sassari; (2) assegnista di ricerca svolto presso lo stesso Ateneo tra il 2016 e il 2017; (3) infine, è stato 
Visiting Scholar presso la University of Essex tra gennaio e giugno del 2011. È, inoltre, membro di 
PROGRAMme, ANR project: What is a (computer) program? Historical and philosophical perspectives e 
collaboratore esterno del Logic and Formal Methods Research Group (A-ForM4). Department of Mathematics, 
School of Applied Mathematical and Physical Sciences, National Technical University of Athens. Ha 
partecipato come relatore a numerosi eventi scientifici internazionali e nazionale e ha contributo 
all’organizzazione di vari eventi scientifici, in particolare in qualità di membro di Program Committee.  Il 
curriculum non evidenzia la partecipazione a Editorial Board di riviste. 
Quanto alla produzione scientifica, le pubblicazioni scientifiche presentate valutabili sono le seguenti:   
 
1. Angius, N. & Primiero G. & Turner, R. (2021) The Philosophy of Computer Science. Stanford Encyclopedia of 

Philosophy (Spring 2021 Edition), Edward N. Zalta (ed.) 
2. Angius, N. & Primiero, G. (2020) Infringing Software Property Rights. Ontological, Methodological, and Ethical 

Questions. Philosophy & Technology, 33(2), 283-308 
3. Angius, N. (2020). On the Mutual Dependence between Formal Methods and Empirical Testing in Program 

Verification. Philosophy & Technology, 33(2), 349-355 
4. Angius, N. (2019). Qualitative Models in Computational Simulative Sciences. Representation, Confirmation, 

Experimentation. Minds & Machines., 29(3), 397-416 
5. Angius, N. & Primiero, G. (2018) The logic of identity and copy for computational artefacts. Journal of Logic and 

Computation, 28(6), 1293-322 
6. Angius, N., Dimarogkona M., & Stefaneas, P. (2017) Building and Integrating Semantic Theories over Institutions. 

In S. Lambropoulou, D. Theodorou, P. Stefaneas & L. H. Kauffman (Eds), Algebraic Modeling of Topological 
and Computational Structures and Applications, Springer, PROMS series 

7. Angius, N. & Tamburrini, G. (2017) Explaining Engineered Computing Systems’ Behaviour: the Role of Abstraction 
and Idealization. Philosophy & Technology, 30(2), 239-258. 

8. Angius, N. & Tamburrini, G. (2016) Dai Programmi Simulativi come Teorie alle Teorie dei Programmi Simulativi. 
Sistemi Intelligenti., XXVIII(1), 153-168 

9. Angius, N., & Stefaneas, P. (2016) Discovering Empirical Theories of Modular Software Systems. An Algebraic 
Approach. In Muller, V. (ed.), Computing and Philosophy: Selected Papers from IACAP 2014. (Synthese 
Library) Berlin: Springer. 

10. Angius, N. (2015) Computer Simulations Without Simulative Programs in Executable Cell Biology. Hypothesis 
Discovery and Justification. Paradigmi, XXXIII(3), 67-82 

11. Angius, N. (2014) Computational Idealizations in Software Intensive Science: a Comment on Symons’ and 
Horner’s paper. Philosophy and Technology, 27(3), 479-484. 

12. Angius, N. (2014) The Problem of Justification of Empirical Hypotheses in Software Testing. Philosophy and 
Technology, 27(3), 423-439 

13. Angius, N. (2013) Model-based Abductive Reasoning in Automated Software Testing. Logic Journal of the IGPL, 
21(6), 931-942. 

14. Angius, N. (2013) Abstraction and Idealization in the Formal Verification of Software Systems. Minds and 
Machines, 23(2), 211-226. 

15. Angius, N., & Tamburrini, G. (2011) Scientific Theories of Computational Systems in Model Checking. Minds and 
Machines, 21(2), pp. 323-336. 



 
 

MOTIVATO GIUDIZIO ANALITICO SUI TITOLI, SUL CURRICULUM E SULLA 
PRODUZIONE SCIENTIFICA 

 
GIUDIZI INDIVIDUALI 

 
Prof. MAURO CERUTI 
NICOLA ANGIUS ha conseguito il titolo di dottore di ricerca presso l’Università di Cagliari nel 2010 (voto: 
Ottimo) e l’Abilitazione Scientifica Nazionale di seconda fascia, settore concorsuale 11/C2, nel 2017. Presenta 
un’esperienza didattica coerente con il settore scientifico disciplinare oggetto della selezione (SSD M-FIL/02), 
prevalentemente svolta in qualità di docente a contratto presso l’Università di Sassari. Presso lo stesso ateneo 
il candidato ha lavorato come borsista (2010-2012) e come assegnista (2016-2017) su temi di ricerca coerenti 
con il settore oggetto del bando. Il suo percorso post-dottorale include esperienze in progetti (PROGRAMme, 
ANR francese) e in gruppi di ricerca (Logic and Formal Methods Group, National Technical University of 
Athens). La partecipazione come relatore a conferenze, al pari delle attività svolte in quanto membro di 
program committees nell’organizzazione di eventi scientifici, risulta soddisfacente. 
Le pubblicazioni trattano, con rigore metodologico e originalità, questioni di logica computazionale e di 
epistemologia dell’informatica e delle simulazioni. Nel record delle pubblicazioni si evidenziano articoli su 
riviste peer-reviewed di livello internazionale (e.g., Logic Journal of the IJPL, Minds and Machines, 
Philosophy and Technology, e Journal of Logic and Computation). Di rilevo è il contributo alla Stanford 
Encyclopedia of Philosophy (“The Philosophy of Computer Science”, 2017, 2021), prodotto in collaborazione.  
 
Prof. MARIO PIAZZA  
Il candidato NICOLA ANGIUS (nato nel 1980) ha ottenuto il dottorato in Discipline Filosofiche presso 
l’Università di Cagliari nel 2010. Ha conseguito l’abilitazione nazionale a professore di seconda fascia nel 
settore 11/C2 (Logica, Storia e Filosofia della Scienza). 
Il curriculum del candidato attesta una produzione scientifica molto buona per coerenza, continuità temporale 
e qualità, nell'ambito della filosofia dell'informazione e dell'epistemologia dell'informatica. La collocazione 
editoriale dei lavori presentati per la valutazione appare di ottimo livello e pienamente inserita in un contesto 
internazionale (Philosophy and Technology, Logic Journal of the IGPL, Minds and Machines e Journal of 
Logic and Computation). Si segnala anche la voce co-autorata “The Philosophy of Computer Science” per la 
Stanford Encyclopedia of Philosophy (2017, 2021). Complessivamente, si riscontra una piena congruenza con 
le tematiche del settore disciplinare o con tematiche affini. Tra i titoli del candidato si segnalano l’intensa 
partecipazione a convegni internazionali in veste di relatore e, negli ultimi quattro anni, l’attività didattica 
come docente a contratto presso l’Università di Sassari. 
 
Prof. CORRADO SINIGAGLIA  
Il candidato NICOLA ANGIUS presenta un profilo di ricerca molto buono, pienamente congruente con le 
tematiche del settore disciplinare o affini, incentrato in particolare sulla filosofia della computazione. Si è 
addottorato nel 2010. L’attività di ricerca successiva appare molto matura e con una chiara impronta 
internazionale, confermata anche dalla partecipazione a convegni in qualità di relatore. Le pubblicazioni 
presentate testimoniano una produzione scientifica originale, con una collocazione editoriale molta buona (si 
veda, per esempio, Philosophy and Technology, Minds and Machines e Journal of Logic and Computation))  
e una più che buona continuità temporale. L’attività didattica svolta appare adeguata. 
 
 

GIUDIZIO COLLEGIALE 
In relazione alla presente procedura di selezione, la commissione ritiene che il candidato soddisfi i criteri 
definiti per la valutazione con un profilo molto buono, in particolare in riferimento all’articolazione del 
percorso dottorale e postdottorale, all’insegnamento e alla produzione scientifica in termini di pubblicazioni.  
Su base comparativa, NICOLA ANGIUS è ammesso alla discussione pubblica. 
 
 
 



 
 

2. Candidata ELISABETTA BASSO 
 
ELISABETTA BASSO ha conseguito nel 2020 l’Abilitazione Scientifica Nazionale alla seconda fascia della 
docenza universitaria nel settore concorsuale oggetto della procedura (11/C2) e nei settori concorsuali 11/C1 
(titolo precedentemente ottenuto nel 2018) e 11/C5.  
Ha ottenuto il Dottorato di Ricerca in Filosofia nel 2007, in co-tutela presso l’Università di Ca’ Foscari di 
Venezia e l’Université Paris 1 Sorbonne di Parigi, ottenendo il voto finale di “Très honorable avec les 
félicitations du jury et avis favorable pour la publication”. 
Tra il 2013 e il 2015 ha svolto attività didattica di livello accademico, coerente con il SDD M-FIL/02, in lingua 
inglese. In particolare ha tenuto tre MA-Phil “Hauptseminare” (semestre invernale 2013/2014; semestre estivo 
2014; semestre invernale 2014/2015) presso la Technische Universität Berlin, Institut für Philosophie e un 
“Minicurso” presso la Universidade Estadual Paulista, Campus de Marilia, Brasil (estate del 2015). 
La sua attività di ricerca, svolta prevalentemente all’estero, comprende, oltre a una serie di visite di alcuni mesi 
presso istituti di ricerca stranieri (principalmente: 1 mese presso il St. Olaf College di Northfield, Minnesota, 
nel 2008; 3 mesi presso il Max-Plank-Institut fur Wissenschaftsgeschichte di Berlino nel 2010, borsa di ricerca 
post-dottorale; alcune settimane presso l’Harvard University di Boston nel 2012, visiting fellowship; 9 mesi 
presso l’Université de Lyon nel 2018, borsa di studio “Junior Research fellowship”; 3 mesi presso la 
Technische Universität Berlin, Institut für Philosophie, borsa di ricerca Alexander von Humboldt), i seguenti 
incarichi di ricerca: (1) tra il 2011 e il 2012 (12 mesi) una borsa post-dottorale “Research in Paris” presso 
CNRS- École Normale Supérieure Paris (USR 3308-CIRPHLES); (2) tra il 2012 e il 2014 (18 mesi) una borsa 
di ricerca postdottorale Alexander von Humboldt presso la Technische Universität Berlin, Institut für 
Philosophie; (3) tra il 2015 e il 2018 (36 mesi) una borsa di ricerca post-dottorale Fundaçao para a Ciência e a 
Tecnologia (FCT) presso l’Universidade de Lisboa, Centro de Filosofia; (4) tra il 2019 e il 2021 (24 mesi, in 
corso al momento della domanda) una Marie Skłodowska-Curie Individual Fellowship (Horizon 2020 – 
Standard Fellowship) presso l’ École Normale Supérieure Lyon. In questo quadro, mediante le borse ricevute, 
ha sviluppato i seguenti progetti di ricerca: (1) “Influence of German Psychiatry on French Philosophy between 
1930-1960” (borsa post-dottorale “Research in Paris”, 12 mesi); (2) “Phenomenology and Psychiatry: An 
Epistemological History of the Concept of ‘Structure’” (borsa di ricerca postdottorale Alexander von 
Humboldt, 18 mesi); (3) “Interpreting and Classifying. Theoretical Models between Philosophy and 
Psychiatry” (borsa di ricerca post-dottorale FTC, 36 mesi); (4) “Foucault’s Manuscripts on Phenomenology 
(1950s) at BnF: A Digital Approach to the Edition” (Marie Skłodowska-Curie Individual Fellowship, 24 mesi, 
progetto in corso al momento della domanda). Tra il 2017 e il 2020 ha partecipato come membro al progetto 
ANR (Agence National de la Recherche, France) “FFL – Foucault Fiches de Lecture”. 
Ha partecipato come membro a diversi gruppi di ricerca di livello internazionale (2011-2012, gruppo “Grenzen 
und Grenzerfahrungen in der Medizin”, École Normale Supérieure de Paris e Universitätsmedizin Johannes 
Gutenberg, Mainz; 2011-2012, gruppo “Perspectives historiques, épistémologiques et cliniques en 
psychopathologie”, Université Paris-Diderot-Paris VII; 2016-2019, gruppo “Experimentation and 
Dissidence”, FCT, Universidade de Lisboa). Ha svolto il ruolo di membro fondatore per i seguenti gruppi di 
ricerca di livello internazionale: “Atelier: Philosophie et historie de la psychiatrie, XIXe-XXIe siècle, CNRS- 
École Normale Supérieure Paris (2016-2019); “Approches historiqueset philosophiques des savoirs 
anthropologiques en psychiatrie. France et Allemagne, XIXe-XXIe ”, École Normale Supérieure Paris, ENS de 
Lyon, Universität zu Lübek. 
Presenta una significativa attività di partecipazione a e organizzazione di congressi e convegni. La 
partecipazione a comitati editoriali è prevalentemente incentrata su collane di libri e progetti di edizioni di 
manoscritti.  
Nel 2016 ha ottenuto il premio “Prix de l’Évolution psychiatrique 2016” per il volume Michel Foucault à 
Münsterlingen, curato con Jean-Francois Bert.  
Quanto alla produzione scientifica, le pubblicazioni scientifiche presentate valutabili sono le seguenti: 
 
1. Monografia (2007) Basso E., Michel Foucault e la Daseinsanalyse: un’indagine metodologica, Milano, Mimesis 
2. Edizione critica (2021) Michel Foucault, Binswanger et l’analyse existentielle, “Cours et travaux de Michel Foucault 

avant le Collège de France”, édition établie, sous la responsabilité de F. Ewald, par E. Basso (trascrizione del 
manoscritto, “Situation du texte” e note critiche), Paris, Seuil/Gallimard/EHESS, collana “Hautes Études” 

3. Curatela (2015) Bert, J.-F. e Basso E., (a cura di) Foucault à Münsterlingen. À l’origine de l’Histoire de la folie. Avec 
des photographies de Jacqueline Verdeaux, Paris, Éditions EHESS, collana “Représentations” 



4. Articolo (2017) “The Erudite Humility of the Historian. The ‘Critical Epistemology’ of Georges Lantéri-Laura”, 
History of Psychiatry, 28, 2, 182-194 

5. Articolo (2016) “Chronique de la recherche : Où va la philosophie de la psychiatrie ?”, Revue de synthèse, 137, 1-2, 
153-175 

6. Articolo (2013) “Comunicare il soggettivo ‘nel medium dell’oggettività’”. Søren Kierkegaard alla luce della psichiatria 
esistenziale di Ludwig Binswanger”, in: “Communicating Existence: Singularity and its Languages. On the 
200th Anniversary of Søren Kierkegaard’s Birth”, numero monografico Rivista di Filosofia Neo-Scolastica, 105, 
3-4, 713-734 

7. Capitolo in volume (2019) “Recherche typologique et Daseinsanalyse. Un parcours épistémologique”, in Delbraccio 
M., Debru C. (a cura di), Neurosciences et psychiatrie. Progrès scientifiques et réflexions philosophiques, Paris, 
Hermann, 39-61 

8. Capitolo in volume (2015) “„Kein Mensch ist der Mensch“. Subjektivität und Lebendigkeit bei E. Straus und L. 
Binswanger: 1946-1948”, in Fuchs Th., Breyer Th., Wandruszka B., Micali S. (a cura di) Ludwig Binswanger 
und Erwin Straus, Schriftenreihe der Deutschen Gesellschaft für phänomenologische Anthropologie, Psychiatrie 
und Psychotherapie (DGAP), Freiburg, Alber Verlag, 119-133 

9. Articolo (2020) “‘Une science de fous et de génies’” : la présence de Gaston Bachelard dans la Daseinsanalyse de 
Ludwig Binswanger”, Revue germanique internationale, 30, 131-150 

10. Articolo (2020) “Foucault’s Critique of the Human Sciences in the 1950s: Between Psychology and Philosophy”, 
Theory, Culture & Society, numero monografico: “Foucault before the Collège de France”, a cura di S. Elden, 
D. Lorenzini e O. Irrera. On line first November 17, 2020 

11. Articolo (2016) “Foucault entre psychanalyse et psychiatrie. ‘Reprendre la folie au niveau de son langage’”, Archives 
de Philosophie, 79, 1, 27-54 

12. Articolo (2010) “‘Le rêve comme argument’ : les enjeux épistémologiques à l’origine du projet existentiel de Ludwig 
Binswanger”, Archives de Philosophie, 73, 4, 655-686 

13. Capitolo in volume (2009) “Il sogno e il dramma immanente del destino: un saggio di ricerca frammentaria”, in 
Ludwig Binswanger, Il sogno. Mutamenti nella concezione e interpretazione dai Greci al presente, a cura di 
Elisabetta Basso, Macerata, Quodlibet, “Le forme dell’anima”, 115-149 

14. Articolo (2017) Basso E., Delbraccio, M., “Introduction : La psychiatrie en ses archives, entre histoire et 
épistémologie”, Revue d’histoire des sciences, 70, 2, 255-273 

15. Articolo (2016) “Jaspers et Binswanger : un débat sur phénoménologie et psychanalyse (1913-1914)”, Cultura- 
Revista de História e Teoria das Ideias, 35, II serie, 211-230 

16. Articolo (2014) “L’épistémologie clinique de Ludwig Binswanger (1881-1966) : la psychiatrie comme science du 
singulier”, Histoire, médecine et santé, 6, 33-48 

17. Articolo (2012) “From the Nature of Psychosis to the Phenomenological Reform of Psychopathology. A Historical 
and Epistemological Account of Ludwig Binswanger’s Psychiatric Project”, Medicine Studies, 3, 4, 215-232 

18. Capitolo in volume (2015) “Histoire, philosophie et pratique de la psychiatrie : l’impact de l’œuvre de Foucault en 
Italie et Allemagne”, in Hintermeyer P. (a cura di) Foucault post mortem en Europe, Strasbourg, Presses 
Universitaires de Strasbourg, 69-80 

19. Articolo (2018) “Quale storia per la psichiatria fenomenologica?”, Mefisto. Rivista di medicina, filosofia, storia, 2, 1, 
31-52 

20. Articolo (2016) “La psychologie comme ‘champs des décisions’ : déclinaisons et enjeux de l’antipsychologisme chez 
Foucault”, in P. Gillot, D. Lorenzini (a cura di) Foucault Wittgenstein : subjectivité, politique, éthique, Paris, 
CNRS Éditions, 33-53 

 
 

 
 



MOTIVATO GIUDIZIO ANALITICO SUI TITOLI, SUL CURRICULUM E SULLA 
PRODUZIONE SCIENTIFICA 

 
GIUDIZI INDIVIDUALI 

 
 

Prof. MAURO CERUTI 
ELISABETTA BASSO ha conseguito il Dottorato di Ricerca in Filosofia nel 2007 presso l’Università di Ca’ 
Foscari di Venezia e l’Université Paris 1 (co-tutela; voto: “Très honorable avec les félicitations du jury et avis 
favorable pour la publication”) e, nel 2020, l’Abilitazione Scientifica Nazionale di seconda fascia nei settori 
11/C2, 11/C1 e 11/C5.  L’esperienza didattica, coerente con il SDD M-FIL/02, appare adeguata. L’attività di 
ricerca, oltre a una serie di visite con borsa presso istituti di ricerca di rilievo, comprende la realizzazione di 
progetti di indagine inerenti a temi di filosofia e storia di psichiatria e psicologia, finanziati mediante borse e 
fellowship di prestigio (borsa Alexander von Humboldt, 2012-2014; borsa della Fundaçao para a Ciência e a 
Tecnologia, 2015-2018; Marie Skłodowska-Curie Individual Fellowship, Horizon 2020 – Standard 
Fellowship, 2019-2021). Il lavoro in gruppi di ricerca, così come le attività di partecipazione a convegni e di 
organizzazione di eventi scientifici, nonché l’impegno comitati editoriali appaiono significativi.  La 
produzione scientifica, focalizzata su questioni di storia e filosofia di psichiatria e psicologia, con un interesse 
specifico per la fenomenologia e l’epistemologia francesi contemporanee, dimostra un livello elevato di rigore 
metodologico e originalità. Molto buone risultano in generale le collocazioni editoriali, in particolare per 
quanto concerne gli articoli su rivista (e.g., Revue de synthèse, Revue Germanique Internationale e Archives 
de Philosophie). 
 
 
Prof. MARIO PIAZZA  
La candidata ELISABETTA BASSO (nata nel 1976) ha ottenuto il Dottorato di Ricerca in Filosofia nel 2007, 
in co-tutela presso l’Università di Ca’ Foscari di Venezia e l’Université Paris 1 Sorbonne di Parigi. Ha 
conseguito nel 2020 l’Abilitazione Scientifica Nazionale alla seconda fascia della docenza universitaria nel 
settore concorsuale oggetto della procedura (11/C2) e anche nei settori concorsuali 11/C1 e 11/C5. Attualmente 
la candidata è Ricercatrice Marie Skłodowska-Curie (Horizon 2020 - Individual Fellowship, Standard 
European Fellowship) presso l’École Normale Supérieure de Lyon. Il curriculum della candidata attesta 
produzione scientifica molto buona per coerenza, continuità temporale e qualità, prevalentemente dedicata a 
temi di storia del pensiero psichiatrico (con particolare attenzione all’ambito francese e a Binswanger), di 
filosofia della psichiatria e di antropologia filosofica. Si riscontra una congruenza non sempre piena con le 
tematiche del settore disciplinare o con tematiche affini. La candidata ha all’attivo una corposa partecipazione 
a diversi gruppi di ricerca di internazionale, e si segnala anche l’organizzazione di diversi congressi e convegni 
internazionali. 
 
Prof. CORRADO SINIGAGLIA  
La candidata ELISABETTA BASSO presenta un profilo di ricerca molto buono, in buona parte congruente 
con le tematiche del settore disciplinare o affini, incentrato su temi e problemi di filosofia e storia della 
psichiatria e della medicina, con particolare attenzione alla cultura francese. Si è addottorata nel 2007. 
L’attività di ricerca successiva si caratterizza per una notevole maturità e una chiara rilevanza internazionale, 
testimoniate, oltre che dalla consistente presenza a convegni, dall’ottenimento di una Fellowship Marie 
Skłodowska-Curie (Horizon 2020) che svolge attualmente presso l’École Normale Supérieure de Lyon. Le 
pubblicazioni presentate rivelano una significativa originalità. Buona è la loro collocazione editoriale, come 
più che buona è la continuità temporale. L’attività didattica è più che adeguata. 
 

GIUDIZIO COLLEGIALE 
In relazione alla presente procedura di selezione, la commissione ritiene che la candidata soddisfi i criteri 
definiti per la valutazione con un profilo molto buono in particolare in riferimento all’articolazione del 
percorso dottorale e postdottorale, all’impegno in progetti e gruppi di ricerca, alla partecipazione a e 
all’organizzazione di convegni, al lavoro svolto in comitati editoriali, ai premi e alla produzione scientifica in 
termini di pubblicazioni.  
Su base comparativa, ELISABETTA BASSO è ammessa alla discussione pubblica.  



3. Candidata NICOLE DELIA CILIA 
 
 
NICOLE DALIA CILIA ha conseguito il Dottorato di ricerca in Filosofia (Logica ed Epistemologia) cum 
Laude presso l’Università La Sapienza di Roma nel 2017. Attualmente è PhD Student presso l’Institut for 
Computing and Information Sciences della Radbound University di Nijmegen, nei Paesi Bassi. 
Tra il 2012 e il 2019 ha maturato alcune esperienze di insegnamento a livello accademico, in lingua italiana e 
in lingua inglese, coerenti con il SDD M-FIL/02. Dal curriculum non risulta possibile evincere se la candidata 
sia stata titolare dei corsi nel contesto dei quali si è espressa la sua attività didattica. 
Le attività di ricerca comprendono: (1) una collaborazione con ISTC, CNR di Roma tra il 2012 e il 2014; (2) 
l’attività di assegnista di ricerca svolta presso l’Università degli Studi di Cassino e del Lazio Meridionale tra 
il settembre 2017 e il gennaio 2020 sul progetto HAND (Handwriting Analysis against Neuromuscular 
Disease); (3) altre attività di ricerca post-dottorale, svolte presso la stessa università tra il 2020 e il 2021 e 
dedicate allo studio e alla correlazione delle informazioni distribuite derivate dall’analisi della traccia grafica 
in soggetti con patologie neuromuscolari; (4) l’attuale attività di ricerca post-dottorale, sempre svolta presso 
l’Università degli Studi di Cassino e del Lazio Meridionale a partire dall’aprile 2021 e dedicata allo studio di 
un sistema prototipale di monitoraggio in remoto delle persone fragili. 
La candidata ha un record adeguato di partecipazione a convegni, nonché di organizzazione di workshop, 
seminari e conferenze. 
Nel curriculum indica di essere membro del comitato editoriale della collana Aracne La mente e i sistemi 
cognitivi, della rivista Metapsychologica e delle sezioni ICT e Robotics and AI di Frontiers.  
Indica inoltre di aver ottenuto lo Starting Grant del Dipartimento di Filosofia dell’Università La Sapienza di 
Roma nel 2014 e nel 2015.  
Quanto alla produzione scientifica, le pubblicazioni scientifiche presentate valutabili sono le seguenti: 
 
1. Cilia N.D., D’Alessandro T., De Stefano C., Fontanella F (2021). Feature selection as a tool to support the diagnosis 

of cognitive impairments through handwriting analysis, IEEE Access, in press. 
2. Cilia N.D., Tiziana D’Alessandro, De Stefano C., Fontanella F. (2021). Deep transfer learning algorithms applied to 

synthetic drawing images as a tool for supporting Alzheimer’s disease prediction, Machine Vision and 
Application, in press 

3. Cilia N.D., De Stefano C., Fontanella F., Di Freca A. (2021) Handwriting-Based Classifier Combination for Cognitive 
Impairment Prediction. ICPR, AIHAWorkshops, Lecture notes in computer science (1) 12661, pp. 587-599. 

4. Cilia N.D., De Stefano C., Fontanella F., Marthot-Santaniello I., Di Freca A. (2021) PapyRow: A Dataset of Row 
Images from Ancient Greek Papyri for Writers Identification. ICPR Workshops (7) : 223-234. 

5. Cilia N.D., De Stefano C., Fontanella F., Marrocco C., Molinara M., Scotto di Freca A (2021) Deep Transfer Learning 
for Alzheimer’s disease detection. IEEE Access ICPR Proceedings, in press. 

6. Cilia N.D., De Stefano C., Fontanella F., Marrocco C., Molinara M., Scotto di Freca A. (2020). An Experimental 
Comparison between Deep Learning and Classical Machine Learning Approaches for Writer Identification in 
Medieval Documents. J. Imaging, MDPI, 6(9): 89. 

7. Cilia N.D., De Stefano C., Fontanella F., Molinara M., Scotto di Freca A. (2020), What is the minimum training data 
size to reliably identify writers in medieval manuscripts?, Pattern Recognition Letters, 129, pp. 198-204. 

8. Cilia N.D., De Stefano C., Fontanella F., Marrocco M., Molinara M., Scotto di Freca A. (2020), An end-to-end deep 
learning system for medieval writer identification, Pattern Recognition Letters, 129, pp. 137-143. 

9. Cilia N.D., De Stefano C., Fontanella F., (2020) Novel mutation operators of a variable-length representation for EC-
based feature selection in high dimensional data, ICIC, Lecture Notes in Computer Science, 12463, Springer, 
pp. 53-63. 

10. Cilia N.D., De Stefano C., Fontanella F., Di Freca A.S. (2020) Using Genetic Algorithms for the Prediction of 
Cognitive Impairments. EvoApplications 2020. Lecture Notes in Computer Science, 12104. Springer, Cham, pp. 
479-493. 

11. Cilia N.D., De Stefano C., Fontanella F., Scotto di Freca A. (2020), How words choise affect cognitive impairment 
detection by handwriting analysis: a preliminary study, Communications in Computer and Information Science 
(CCIS), Springer, WIVACE, 113123. 

12. Cilia N.D., De Stefano C., Fontanella F., Scotto di Freca A. (2019), La spiegazione nel machine learning: un caso 
neuroscientifico. ed. Gagliardi F. Cruciani M. Filosofia, Medicina e cognizione. La mente e i sistemi cognitivi, 
Aracne edizioni, pp. 135-162. 

13. Cilia N.D., De Stefano C., Fontanella F., Molinara M., Scotto di Freca A. (2019), Handwriting Analysis to Support 
Alzheimer’s Disease Diagnosis: A Preliminary Study, Notes in Computer Science, 11679 LNCS, pp. 143-151. 

14. Cilia N.D., De Stefano C., Fontanella F., Scotto di Freca A. (2019), Using handwriting features to characterize 
cognitive impairment, Lecture Notes in Computer Science, 11752 LNCS, pp. 683-693. 



15. Cilia N.D., De Stefano C., Fontanella F., Scotto di Freca A. (2019), An Experimental Comparison of Feature-Selection 
and Classification Methods for Microarray Datasets, Information, 10(3): 109. 

16. Cilia N.D. (2019). L’evoluzione di un’ipotesi nell’Intelligenza Artificiale. SYTHEZESIS, VI/1, pp. 191-211. 
17. Scarpato N. Cilia N.D, Romano M. (2019). Reachability Matrix Ontology: A Cybersecurity Ontology, Applied 

Artificial Intelligence, 33(7), pp. 643-655. 
18. Cilia N.D., De Stefano C., Fontanella F., Scotto di Freca A. (2019). A ranking-based feature selection approach for 

handwritten character recognition. Pattern Recognition Letters, 121, pp. 77-86. 
19. Cilia N.D., De Stefano C., Fontanella F., Scotto di Freca A. (2018), An Experimental Protocol to Support Cognitive 

Impairment Diagnosis by using Handwriting Analysis, Procedia Computer Science, 141, pp. 466-471. 
20. Cilia N.D. (2018), Il caffè nero di Poincaré. Il ruolo dell'intuizione nella scoperta scientifica. Rivista italiana di 

Filosofia e psicoanalisi, n.5, pp. 32-60. DOI: 10.19226/068. 
21. Plebe A. e Cilia N.D. (2017), La difficoltà del simulare la semplicità, in Mind the Gap: Brain, Cognition and Society 

- 13th Annual Conference of the Italian Association for Cognitive Sciences, pp. 17-24. 
22. Cilia N.D., Tonetti L. (eds) (2017). Introduction, In: N.D. Cilia, L. Tonetti, Wired bodies. New perspectives on the 

machine-organism analogy, CNR Edizioni, Roma., pp. 13-25. 
23. Cilia N.D. (2017). Understand me or duplicate me? Levels of explanation of artificial methodology, In: N.D. Cilia, 

L. Tonetti, Wired bodies. New perspectives on the machine organism analogy, CNR Edizioni, Roma, pp. 61-68. 
24. Santucci V.G., Cilia N.D., Pezzulo G. (2016). The status of the simulative method in cognitive science - the current 

debate and future prospects, In: Tamburrini G., Cilia N.D. (eds). Machines, Minds, and adaptive Behavior, 
Paradigmi: Rivista di Critica Filosofica, 3, pp. 51-74. 

25. Cilia N. (2016/2017). Un modello sperimentale del ragionamento analogico: problemi e prospettive epistemologiche. 
Tesi di dottorato, Dipartimento di Filosofia, Sapienza Università di Roma. 

26. Cilia N.D., Guastella D. (2015). Uno sguardo oltre la scienza cognitiva classica: approcci teorici e strumenti per 
l’embodied cognition In: Chiera A. Ganfi V. (eds) Immagine e pensiero. Bilanci nelle scienze cognitive attuali, 
EDAS, Corisco edizioni, 50-79. 

27. Guastella D., Cilia N.D. (2014), Il corpo come strumento per le scienze cognitive: il mapping analogico e i movimenti 
oculari, in Cruciani M., Rega A., Corpi, Strumenti e Cognizione, Neascience, 1, 5, pp. 222-227. 

 
La candidata presenta anche la tesi di dottorato. 
 



MOTIVATO GIUDIZIO ANALITICO SUI TITOLI, SUL CURRICULUM E SULLA 
PRODUZIONE SCIENTIFICA 

 
GIUDIZI INDIVIDUALI 

Prof. MAURO CERUTI 

NICOLE DALIA CILIA ha ottenuto il Dottorato in Filosofia presso l’Università La Sapienza di Roma cum 
Laude nel 2017e sta svolgendo studi dottorali presso la Radbound University di Nijmegen (Paesi Bassi). La 
sua ammissione alla procedura si basa sulla dichiarazione del raggiungimento dei tre anni di contratti richiesti. 
La candidata presenta esperienze di insegnamento coerenti con il SDD M-FIL/02. Le sue attività di ricerca, 
prevalentemente svolte presso l’Università degli Studi di Cassino e del Lazio Meridionale, trattano questioni 
metodologiche relative all’esplorazione dei processi cognitivi, con particolare attenzione per deficit di carattere 
cognitivo. Su questi temi si concentrano anche l’attività di partecipazione a convegni e l’attività di 
organizzazione di eventi scientifici, che appaiono adeguate, e, in generale, il record delle pubblicazioni. Questo 
si focalizza anche su questioni metodologiche di base delle scienze dell’artificiale, trattandole in modo 
competente e rigoroso, anche in sedi editoriali di rilevo. 

 

Prof. MARIO PIAZZA  

La candidata NICOLE DALIA CILIA (nata nel 1988) ha conseguito il Dottorato di ricerca in Filosofia (Logica 
ed Epistemologia) presso l’Università La Sapienza di Roma nel 2017. Attualmente svolge il dottorato di ricerca 
presso l’Institut for Computing and Information Sciences della Radbound University di Nijmegen. Dichiara di 
raggiungere i tre anni di contratti necessari per essere ammessa alla procedura. Il curriculum della candidata 
attesta una discreta produzione scientifica per coerenza, continuità temporale e qualità, prevalentemente 
dedicata a tematiche di filosofia delle scienze cognitive e delle scienze dell’artificiale. Si riscontra 
un’accettabile congruenza con le tematiche del settore disciplinare o con tematiche affini. Si segnala la sua 
partecipazione a diversi convegni internazionale e l’organizzazione di workshop, seminari e conferenze 
internazionali. 

 

Prof. CORRADO SINIGAGLIA  

La candidata NICOLE DALIA CILIA presenta un profilo di ricerca più che discreto, congruente solo in parte 
con le tematiche del settore disciplinare o affini, essendo per lo più incentrate sull’applicazione di metodi 
informatici allo studio di deficit cognitivi. Ha conseguito il dottorato nel 2017. L’attività di ricerca successiva 
rivela una discreta maturità e un buon livello internazionale. Lo stesso dicasi per la partecipazione ai convegni. 
Le pubblicazioni presentate appaiono caratterizzate da originalità e competenza metodologica. Buona è loro 
collocazione editoriale e più che buona è la loro continuità temporale. L’attività didattica è sufficiente.  
 
 

GIUDIZIO COLLEGIALE 
In relazione alla presente procedura di selezione, la commissione ritiene che la candidata soddisfi i criteri 
definiti per la valutazione con un profilo più che discreto, in particolare in riferimento all’articolazione del 
percorso dottorale e postdottorale, al lavoro svolto in comitati editoriali e alla produzione scientifica in termini 
di pubblicazioni.  
Su base comparativa, NICOLE DELIA CILIA non è ammessa alla discussione pubblica.  
 
 
 



 
4. Candidato FRANCESCO CRAPANZANO 

 
 
FRANCESCO CRAPANZANO ha conseguito nel 2017 l’Abilitazione Scientifica Nazionale alla seconda 
fascia della docenza universitaria nel settore concorsuale oggetto della procedura (11/C2). 
Ha ottenuto il Dottorato di Ricerca in Metodologie della Filosofia nel 2006 presso l’Università degli Studi di 
Messina. Ha avviato la propria attività didattica, come Cultore della materia in Filosofia della Scienza e Storia 
della Filosofia, nel 2004 presso l’Università di Messina, Facoltà di Scienze della formazione, e tutt’ora ricopre 
questo ruolo presso il COSPECS del medesimo ateneo. Oltre ad aver svolto con regolarità attività alla didattica 
di supporto con tale ruolo, a partire dal 2007 tiene corsi come Professore a contratto presso l’ateneo di Messina 
e altri atenei e istituti di livello accademico (a.a. 2007-2008 Sociologia della comunicazione, Facoltà di Scienze 
della formazione, Università di Messina; a.a. 2010-2011, Storia della scienza, Facoltà di Scienze della 
formazione, Università di Messina; 2012, 2013 Filosofia, Università per stranieri Dante Alighieri di Reggio 
Calabria; 2015, Principi e fondamenti del Servizio Sociale, Università di Messina; a.a. 2016-2017, 2017-2018, 
2018-2019, 2019-2020, 2020-2021, Storia del Cristianesimo, Scuola Superiore per Mediatori Linguistici Don 
D. Calarco di Reggio Calabria). 
Quanto alle sue attività di ricerca, (1) è stato assegnista di ricerca presso il Dipartimento di Scienze Umane e 
Sociali dell’Università di Messina, nel quadro del progetto PRIN 2012 “L’università e i suoi limiti: meccanismi 
di inclusione ed esclusione nella storia della filosofia e nei dibattiti filosofici contemporanei” (2014-2015); (2) 
ha ricevuto l’incarico quadriennale di Direttore di ricerca, nel quadro del Centro Studi Internazionale di 
Filosofia della Complessità “Edgar Morin” sul tema “Complessità e Storia del Pensiero Scientifico (2018-
2023, in corso); (3) ha partecipato ai seguenti progetti di ricerca: (I) “Corpo soggettività e umano” (PRIN 2003, 
10 mesi, componente del team); (II) “Interculturalità” (PRIN 2005, 4 mesi, componente del team); (III) 
“Modelli di universalismo e forme del riconoscimento” (PRIN 2007, 4 mesi, componente del team); (IV) 
“Storia della filosofia, scienza e scienziati” (Pra di Ateneo, Messina, 2003); (V)  “Fisica, filosofia e teoria della 
complessità” (Pra di Ateneo, Messina, 2005-6); “Spazio, ambiente e territorio” (Pra di Ateneo, Messina, 2005); 
“Storia, figure e metodi della filosofia della complessità” (Pra di Ateneo, Messina, 2007); “Teoria e storia dei 
sistemi complessi” (Pra di Ateneo, Messina, 2008-9). 
Presenta un’ampia attività di partecipazione a congressi e convegni, nonché di organizzazione di conferenze e 
scuole estive, anche di carattere internazionale. Si segnala anche la partecipazione a comitati editoriali di riviste 
e collane, che comprende la vicedirezione scientifica, dal 2019, della rivista Illuminazioni. 
Quanto alla produzione scientifica, le pubblicazioni scientifiche presentate valutabili sono le seguenti: 
 
1. Tra epistemologia ed ermeneutica, Phasar, Firenze 2003, pp. 154. 
2. Jean Piaget, in Aa.Vv., Epistemologi del Novecento, Armando Siciliano, Messina 2004, pp. 135-196. 
3. Niels Bohr e il ruolo del principio di corrispondenza in Aa.Vv., Niels Bohr scienziato e filosofo, Armando Siciliano, 

Messina 2004, pp. 97-117. 
4. Recensione a G. Polizzi, Tra Bachelard e Serres. Aspetti dell’epistemologia francese del Novecento, Armando 

Siciliano, Messina 2003 in “Bollettino della Società Filosofica Italiana”, 184 (2005), pp. 94-97. 
5. Recensione a M. Cappuccio (a cura di), Dentro la matrice. Filosofia, scienza e spiritualità in Matrix, Alboversorio, 

Milano 2004, in “SWIF” giugno 2005 (vecchia serie). 
6. Recensione a J. Agassi, La filosofia e l’individuo, Di Renzo, Roma 2005, in “ReF”, 7 (2006). 
7. Recensione a O.M. Corbino, Scienza e società, a cura di U. Sanzo e A.R. Gabellone, Barbieri, Manduria 2003, in 

“Complessità 1-2006”, Sicania, Messina 2006, pp. 168-170. 
8. Recensione a D. Massaro, Questioni di verità, Liguori, Napoli 2006, in “ReF”, 11 (2006) 
9. Recensione a G. Gembillo, Benedetto Croce filosofo della complessità, Rubbettino, Soveria Mannelli 2006, in “ReF”, 

13 (2006). 
10. Recensione a G. Vittone, Vita e qualità della vita. Saggio su Mandeville, Rubbettino, Soveria Mannelli 2005 in 

“Complessità 2-2006”, Sicania, Messina 2006 pp. 170-173. 
11. Recensione a G. Giordano, Da Einstein a Morin, Rubbettino, Soveria Mannelli 2006 in “ReF” (15) 2007. 
12. Piaget su Einstein e il tempo, in Atti Convegno “Einstein e la Relatività cento anni dopo”, Messina 3-5 marzo 2005, 

Armando Siciliano, Messina 2007, pp. 327-343. 
13. Recensione a M. Fabbrichesi, Pensare in formule. Newton, Einstein e Heisenberg, Bollati Boringhieri, Torino 2004; 

in “Complessità 2-2007”, Sicania, Messina 2007, pp. 160-163. 
14. Recensione a A.N. Whitehead, Il principio della relatività, a cura di M.V. Bramè, Melquiades, Milano 2007, in “ReF”, 

31 (2008). 
15. Epistemologia, fisica e filosofia negli Scritti minori di Giovanni Gentile jr, in “Complessità”, 1-2 (2008), pp. 162179. 



16. Recensione a F.T. Arecchi, Coerenza, complessità, creatività, Di Renzo, Roma 2007, in “Complessità 1-2, 2008”, pp. 
314-316. 

17. Alcune considerazioni su Jean Piaget storico della scienza, in “Atti dell’Accademia Peloritana dei Pericolanti”, ESI, 
Napoli 2008, pp. 121-128. 

18. Una lettura degli Scritti minori di Giovanni Gentile jr, in “Atti dell’Accademia Peloritana dei Pericolanti”, ESI, Napoli 
2008, pp. 65-73. 

19. Maturana e Piaget: due percorsi paralleli? in G. Gembillo - L. Nucara (a cura di), Conoscere è fare. Omaggio a 
Humberto Maturana, Armando Siciliano, Messina 2009, pp. 179-211. 

20. Jean Piaget epistemologo e filosofo, Armando Siciliano, Messina 2009, pp. 386. 
21. Epistemologia e sociologia: l’approccio genetico di Jean Piaget, in “Complessità 1-2, 2009”, Sicania, Messina 2010, 

pp. 97-152. 
22. Fisica, filosofia ed epistemologia negli Scritti minori di Giovanni Gentile jr, in E. Giannetto - G. Giannini - M. 

Toscano (a cura di), Relatività, Quanti, Chaos e altre Rivoluzioni della fisica, Guaraldi, Rimini 2010, pp. 287299. 
23. Galileo Galilei genio che occulta, in “Atti dell’Accademia Peloritana dei Pericolanti”, ESI, Napoli 2010, pp. 121-132. 
24. La filosofia della natura di Fraenkel e le scienze naturali in Croce, in “Complessità 1-2, 2010”, Sicania, Messina 2011, 

pp. 275-286. 
25. Recensione a S. Marcucci, Scritti su Kant. Scienza, teleologia, mondo, ETS, Pisa 2010, in “ReF”, 10 (2011). 26. 

Sociologia della sociologia. Riflessoni meta-disciplinari a partire da Morin, in “Complessità 1-2, 2011”, Sicania, 
Messina 2012, pp. 437-465. 

27. Lineamenti di epistemologia genetica, in “Atti dell’Accademia Peloritana dei Pericolanti”, ESI, Napoli 2012, pp. 63-
73. 

28. Tra rigore e fecondità, Piaget e la ricerca scientifica, in “Complessità 1-2012”, Sicania, Messina 2012, pp. 106115. 
29. Complessità e strutturalismo. Una ricognizione a partire da Jean Piaget, in «Illuminazioni», 21 (2012), pp. 116-141. 
30. Koyré e Platone: i dialoghi socratici, in“Atti dell’Accademia Peloritana dei Pericolanti”, LXXXVIII, ESI, Napoli 

2014, pp. 129-139. 
31. Koyré, Galileo e il ‘vecchio’ sogno di Platone, Olschki, Firenze 2014, pp. 167. 
32. Interazioni e co-operazioni nella costruzione delle leggi scientifiche, in “Complessità 1-2 2013”, Sicania, Messina 

2014, pp. 223-232. 
33. (con F. Gembillo ed E. Scarcella) Elenco pubblicazioni in appendice a G. Gembillo (a cura di), Lo storicismo di 

Girolamo Cotroneo, Rubbettino, Soveria Mannelli 2015, pp. 203-259. 
34. Recensione a E. Morin, L’Aventure de la Méthode, in “Complessità 1-2016”, Sicania, Messina 2016, pp. 210-212. 
35. Una decima epistemologica: Piaget, la nascita della psicologia e le sue connessioni col pensiero scientifico, in “Agon”, 

quaderno n. 6, suppl. al n. 10, 3 (2016), pp. 61-97. 
36. Koyré e il ruolo della matematica nella fisica galileiana, in “Complessità 2-2016”, Sicania, Messina 2016, pp. 135142. 
37. Per quelle confuse carte…The Galilean De Motu in Raffaello Caverni’s Reading, in “Philosophia Scientiæ” 21, 1 

(2017), pp. 17-33. 
38. Un controverso capitolo di storia della scienza: le origini del pensiero scientifico in Benjamin Farrington, in 

“Illuminazioni” 39, 1 (2017), pp. 129-172. 
39. Filosofia, scienza e storia in Agnes Arber, in “Agon” 12, 1 (2017), pp. 64-126. 
40. ‘Linguaioli’ barocchi e scienza galileiana. Alcuni giudizi di Croce su Galileo, in “Agon” 15 (2017), pp. 5-19. 
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MOTIVATO GIUDIZIO ANALITICO SUI TITOLI, SUL CURRICULUM E SULLA 
PRODUZIONE SCIENTIFICA 

 
GIUDIZI INDIVIDUALI 

 
Prof. MAURO CERUTI 
FRANCESCO CRAPANZANO ha conseguito il Dottorato in Metodologie della Filosofia presso l’Università 
di Messina nel 2006 e l’Abilitazione Scientifica Nazionale di seconda fascia nel settore 11/C2 nel 2017. 
L’attività didattica, svolta dal 2004 presso l’Università di Messina e altri atenei e istituti di livello accademico, 
è ampia e notevolmente articolata. L’attività di ricerca, pienamente coerente con il settore scientifico 
disciplinare oggetto della selezione (M-FIL/02), appare intensa, continua e caratterizzata dalla capacità di 
strutturare inedite angolazioni sui temi classici della filosofia della scienza e sulle direzioni di indagine centrali 
nel contesto dell’epistemologia e della filosofia della complessità. Per quanto concerne la realizzazione di 
progetti di ricerca, il percorso del candidato spazia dalla partecipazione a Pra di ateneo e PRIN, con ruoli di 
borsista e assegnista, alla direzione di progetti e track tematici di ricerca, in particolare nel quadro del Centro 
Studi Internazionale di Filosofia della Complessità “Edgar Morin”, al cui lavoro di ricerca il candidato offre 
un contributo molto significativo. L’attività di partecipazione a congressi, al pari dell’attività di organizzazione 
di eventi e iniziative di carattere scientifico, è molto densa e di alto rilievo a livello scientifico e culturale. La 
partecipazione a comitati editoriali di riviste e collane comprende ruoli di prestigio, quali la vicedirezione 
scientifica della rivista Illuminazioni. Il record delle pubblicazioni scientifiche è esteso, solido, continuo e 
prodotto in sedi di rilievo. Si segnalano in particolare le monografie presentate dal candidato, che trattano con 
notevole rigore ed elevata originalità di prospettiva questioni di epistemologia e di filosofia dei sistemi 
complessi, con un particolare interesse per approcci di carattere costruttivista.  
 
Prof. MARIO PIAZZA  
Il candidato FRANCESCO CRAPANZANO (nato nel 1973) ha conseguito il Dottorato di Ricerca in 
Metodologie della Filosofia nel 2006 presso l’Università di Messina. È in possesso dal 2017 dell’abilitazione 
Scientifica Nazionale alla seconda fascia della docenza universitaria nel settore concorsuale oggetto della 
procedura (11/C2) Dal 2007 tiene corsi come Professore a contratto presso l’Università di Messina e in altri 
istituti di livello accademico. Ha anche partecipato presso l’Unità di Ricerca di Messina a tre progetti PRIN 
tra il 2003 e il 2007 e a diversi Progetti di Ricerca di Ateneo. Il curriculum del candidato attesta una buona 
produzione scientifica per coerenza, continuità temporale e qualità, su alcune tematiche legate alla filosofia 
della complessità e, soprattutto, su temi di storia dell’epistemologia e di storia della storiografia della scienza 
(si segnalano in particolare la monografia Koiré, Galileo e il vecchio sogno di Platone, Olschki, 2014, e il 
recente volume dedicato a Pierre-Maxime Schuhl, 2021). Si riscontra una buona congruenza con le tematiche 
del settore disciplinare o con tematiche affini.  
 
Prof. CORRADO SINIGAGLIA  
Il candidato FRANCESCO CRAPANZANO presenta un buon profilo di ricerca, del tutto congruente con le 
tematiche del settore disciplinare o affini, che spazia dalla filosofia della complessità a temi classici di storia 
e filosofia della scienza. Ha conseguito il dottorato nel 2006. L’attività di ricerca successiva rivela una notevole 
ricchezza di interessi oltre a una decisa maturità. Buona la presenza a convegni. Le pubblicazioni presentate 
sono in buona parte originali, hanno una buona collocazione editoriale e una più che buona continuità 
temporale. L’attività didattica è adeguata. 
 
 

GIUDIZIO COLLEGIALE 
In relazione alla presente procedura di selezione, la commissione ritiene che il candidato soddisfi i criteri 
definiti per la valutazione con un profilo più che buono in particolare in riferimento all’articolazione del 
percorso dottorale e postdottorale, all’insegnamento, all’impegno in progetti di ricerca e in gruppi di ricerca, 
alla partecipazione a e all’organizzazione di convegni, al lavoro svolto in comitati editoriali e alla produzione 
scientifica in termini di pubblicazioni.  
Su base comparativa, FRANCESCO CRAPANZANO è ammesso alla discussione pubblica.  
 



5. Candidata VALENTINA CUCCIO 
 
 
VALENTINA CUCCIO ha conseguito l’Abilitazione Scientifica Nazionale alla seconda fascia della docenza 
universitaria nel 2019 nel settore concorsuale 11/C4 (titolo conseguito anche nel 2013). 
Ha ottenuto il titolo di Dottore di Ricerca in Filosofia del linguaggio e della mente nel 2007, presso l’Università 
degli Studi di Palermo, con Ottimo. 
L’attività didattica svolta a livello accademico comprende due esperienze di docenza alla Humboldt University 
di Berlino, Istituto di Filosofia, tra il 2012 e il 2013 (semestre estivo e semestre invernale), una serie di docenze 
a contratto tra l’a.a. 2009/2010 e l’a.a. 2014/2015 presso l’Università di Palermo, inerenti ai settori M-FIL/05 
e M-PSI/05, una docenza a contratto presso l’Università di Parma nell’a.a. 2017/2018, inerente al settore M-
FIL/05, e il ruolo di docente, in qualità di ricercatore RTDA presso il Dipartimento COSPECS dell’Università 
di Messina, a partire dal 2019, inerente ai settori MED/27, M-PSI/01, M-PSI/02, M-PSI/03 e M-PSI/05. 
Quanto al suo percorso di ricerca: (1) ha effettuato alcune brevi visite di ricerca presso istituti nazionali ed 
esteri nel periodo del dottorato e nel periodo del post-dottorato (Department of Cognitive Science della Johns 
Hopkins University di Baltimora, USA, agosto-dicembre, 2005; Dipartimento di Neuroscienze dell’Ospedale 
pediatrico Bambino Gesù, Roma, febbraio-dicembre 2006; Istituto di Scienze e Tecnologie della Cognizione, 
CNR – Roma, febbraio-dicembre, 2006; Department of Dutch Studies, University of Amsterdam, agosto-
dicembre 2015); (2) è stata assegnista di ricerca nel settore M-FIL/05 presso l’Università degli Studi di 
Palermo, Dipartimento di Filosofia,  da giugno 2007 ad agosto 2011; (3) è stata ricercatore post-doc presso il 
Dipartimento di Neuroscienze dell’Università di Parma da gennaio a dicembre 2012; (4) e ricercatore post-doc 
(Wissenchaftliche Mitarbeiterin) presso la Berlin School of Mind and Brain della Humboldt University di 
Berlino dall’aprile al settembre 2013; (5) è stata assegnista di ricerca nel settore M-FIL/05 presso il 
Dipartimento di Scienze Umanistiche dell’Università di Palermo dal gennaio 2013 al febbraio 2014; e (6) 
attualmente ricopre il ruolo di ricercatore RTDA presso il Dipartimento COSPECS dell’Università degli Studi 
di Messina, nel settore M-PSI/02 dal novembre 2019 (in corso). 
L’attività nel quadro di progetti di ricerca comprende il ruolo di PI svolto nel 2015 nel progetto della durata di 
4 mesi Metaphor and Embodied Simulation (finanziamento della Netherlands Organisation for Scientific 
Reserach) e la partecipazione, con ruoli diversi, ai seguenti progetti: (I) Parlare e Persuadere. Teoria e Storia, 
progetto FFR (ruolo: assegnista; durata: 12 mesi); (II) Wittgenstein e l'approccio cognitivo alle scienze del 
linguaggio, progetto interno di ateneo ex 60% 2007 (ruolo: assegnista; durata: 12 mesi); (III) Linguaggio, 
cognizione ed emozioni. Un approccio aristotelico, progetto interno di ateneo ex 60% 2007 (ruolo: assegnista; 
durata 12 mesi); (IV) Parlare e misurare, progetto interno di ateneo ex 60% 2007 (ruolo: assegnista; durata: 
12 mesi); (V) Wittgenstein e l'approccio cognitivo alle scienze del linguaggio, progetto interno di ateneo ex 
60% 2006 (ruolo: studente di dottorato; durata: 12 mesi); (VI) Parlare e persuadere. progetto interno di ateneo 
ex 60% 2006 (Titolare: Francesca Piazza; Ruolo ricoperto: studentessa di dottorato; durata: 24 mesi); (VII) 
Parole, figure e numeri in Platone, Aristotele e Wittgenstein., progetto interno di ateneo ex 60% 2005 (ruolo: 
studentessa di dottorato; durata: 12 mesi); (VIII) Parole, figure e numeri in Platone e Aristotele, progetto 
interno di ateneo ex 60% 2004 (ruolo ricoperto: studentessa di dottorato; durata: 12 mesi). 
L’attività in gruppi di ricerca include la partecipazione come membro a una serie di gruppi e network di ricerca 
- tra cui (I) gruppo di ricerca di Vittorio Gallese presso l’Università di Parma (dal 2012); (II) gruppo del 
Metaphor Lab Amsterdam, University of Amsterdam (dal 2013); (III) consorzio di ricerca Dariah-PL Digital 
Research Infrastructure for the Arts and Humanities, University of Warsaw (dal 2015); (IV) NeuroHumanities 
Studies network, Università di Catania (dal 2015); gruppo del Laboratory for Research in Phenomenology and 
Sciences of the Person, Università Vita-Salute San Raffaele (dal 2015) – e, dal 2020, il ruolo di direttore della 
sezione dell’Università di Messina del gruppo articolato intorno a Inter-university Centre for metaphor 
research e del network XPRAG.it - An Italian Network of Experimental Pragmatics. 
Presenta un’ampia attività di partecipazione a, nonché di organizzazione di congressi e convegni. 
L’attività di partecipazione a comitati editoriali si articola intorno al ruolo di Associate Editor svolto per 
Frontiers in Psychology e Frontiers in Communication. 
Quanto alla produzione scientifica, le pubblicazioni presentate valutabili sono le seguenti:  
 
1. CUCCIO V. (2018). Attention to Metaphor. From neurons to representations. Amsterdam: John Benjamins Publishing 

Company. ISBN 9789027202116. 
2. CUCCIO V. (2012), Parole che risuonano. Usi linguistici e simulazione motoria. ROMA: Aracne Editrice, pp 1-148. 

ISBN 9788854854857. 



3. CUCCIO V. (2008). Dire lo spazio. Linguaggio spazialità e sindrome di Williams. CATANIA: Bonanno Editore, pp. 
1-159. ISBN: 978-88-7796-468. 

4. CUCCIO, V., WILKINSON, E., GARCIA, B., SCHEMBRI, A. FONTANA, S. (A cura di, 2020) Sign Language 
Research Sixty Years Later: Current and Future Perspectives, Frontiers in Psychology. Rivista in fascia A area 
11– settore concorsuale 11/C2. 

5. CUCCIO V., PERCONTI P., STEEN G., SHTYROV Y., HUANG Y. (A cura di - 2020), “Experimental approaches 
to Pragmatics”, Special Issue, Frontiers in Psychology. Rivista in fascia A area 11– settore concorsuale 11/C2. 

6. CUCCIO V., ERVAS F., LABINAZ P.(a cura di; 2011), Esercizi Filosofici, Vol. 6, No. 1, numero speciale. ISSN:1970-
0164. 

7. CUCCIO V., LI VIGNI A. (a cura di) (2009). Della natura umana. Quaderni del Dipartimento Fieri. MILANO: Mimesis 
Edizioni vol. 1. ISBN: 9788857500508. 

8. MONTALTI, M., CALBI, M., CUCCIO, V. UMILTÀ, M.A., GALLESE, V. (in stampa - 2021), Is motor inhibition 
involved in the processing of sentential negation? An assessment via the Stop Signal Task, Psychological 
Research. 

9. GALLESE, V., CUCCIO, V. (2020). Il corpo paradigmatico. Simulazione incarnata, intersoggettività, Sé corporeo e 
linguaggio. Setting, 4, 1-39. 

10. CUCCIO V., CARUANA F. (2019), “Rethinking the abstract/concrete concepts dichotomy. Comment on “Words as 
social tools: Language, sociality and inner grounding in abstract concepts” by Anna M. Borghi et al., Physics of 
Life Reviews, Vol. 29, P. 157-160. Elsevier, doi:https://doi.org/10.1016/j.plrev.2019.04.007. ISSN:1571-0645. 

11. CUCCIO V., GALLESE V. (2018), “A Peircean account of concepts. Grounding abstraction in phylogeny through a 
comparative neuroscientific perspective”, Philosophical Transactions of the Royal Society B, vol. 373. doi: 
http://dx.doi.org/10.1098/rstb.2017.0128. ISSN (Online): 14-71-2970. ISSN (print 0962-8436). 

12. GALLESE V., CUCCIO V. (2018), “The neural exploitation hypothesis and its implications for an embodied 
approach to language and cognition: Insights from the study of action verbs processing and motor disorders in 
Parkinson’s Disease”, Cortex – Elsevier, volume 100, p. 215-225. ISSN: 0010-9452. Rivista in fascia A ANVUR 
area 10. 

13. DI CEASARE G., ERRANTE A., MARCHI M., CUCCIO V. (2017), “Language for action: Motor resonance during 
the processing of human and robotic voices”, Brain and Cognition Elsevier, n.118, p. 118-127. doi: 
http://dx.doi.org/10.1016/j.bandc.2017.08.001. ISSN: 02782626. Rivista in fascia A ANVUR area 11 – settore 
concorsuale 11/C2. 

14. CARUANA F., CUCCIO V. (2017). “Overcoming the acting/reasoning dualism in intelligent behaviour”, 
Phenomenology and the Cognitive Sciences, Springer, Volume 16, Issue 4, pp 709–713. doi:10.1007/s11097-
016-9471-1. ISSN: 1568-7759 (print version), ISSN:15728676 (electronic version). Rivista in fascia A ANVUR 
area 11– settore concorsuale 11/C2. 

15. CARUANA, F., CUCCIO, V. (2017). Types of abduction in tool behaviour. Phenomenology and the Cognitive 
Sciences, Springer,Volume 16, Issue2, pp 255–273. DOI 10.1007/s11097015-9450-y. ISSN: 1568-7759 (print 
version), ISSN:1572-8676 (electronic version). Rivista in fascia A ANVUR area 11– settore concorsuale 11/C2. 

16. CUCCIO V., CARUANA F. (2016), Peirce e il neuropsicologo. Dall’abduzione sensorimotoria all’abduzione 
cognitiva. Sistemi Intelligenti, 2-3/2016, p.363-384. ISBN 97888-15-26135-9. Rivista in fascia A ANVUR area 
11– settore concorsuale 11/C2. 

17. CUCCIO V. (2016). “Embodiment and Persuasion. The communicative power of metaphors”. Rivista italiana di 
Filosofia del linguaggio, RIFL/BC(2016): 53-65 DOI: 10.4396/2016BC04. ISSN 2036-6728. 

18. CUCCIO V. (2015), “Representations of the body and metaphor processing”, NEA Science, Giornale Italiano di 
Neuroscienze, Psicologia e Riabilitazione, n. 7, anno 2, pp. 41-43. ISSN 2282-6009. 

19. CUCCIO V. (2015), “Embodied Simulation and metaphors. On the role of the body in the interpretation of bodily-
based metaphors. Epistemologia, n. 1, pp. 99-113. DOI: 10.3280/EPIS2015-001007. ISSN 0392-9760 , ISSNe 
1825-652X. Rivista in fascia A area 11– settore concorsuale 11/C2. 

20. CUCCIO V., CARUANA, F., (2015), “Il corpo come icona. Abduzione, strumenti ed Embodied Simulation”. Versus, 
n.120, 93-103.ISBN 978-88-452-8047-4. Rivista in fascia A area 11– settore concorsuale 11/C2. 

21. CUCCIO V. (2015), “The notion of representation and the Brain”, Phenomenology and Mind, vol. 7, p. 247-258. 
Online ISSN: 2239-4028; Print ISSN: 2280—7853. Rivista in fascia A area 11– settore concorsuale 11/C2. 

22. CUCCIO V., FERRI F., AMBROSECCHIA M., CARAPEZZA M., LO PIPARO F., FOGASSI L., GALLESE V. 
(2014), “How the context matters. Literal and figurative meaning in the embodied language paradigm”. PlosOne, 
9(12) e115381. doi: 10.1371/journal.pone.0115381. eCollection 2014. ISSN: 1932-6203. Rivista in fascia A 
ANVUR area 11 Rivista in fascia A area 11– settore concorsuale 11/C2. 

23. CUCCIO V. (2014), “From a bodily-based format of knowledge to symbols. The evolution of human language”, 
Biosemiotics, 7, 1, pp. 49-61. ISSN: 1875-1342 (Print) 1875-1350 (Online). Springer. Rivista in fascia A area 
11– settore concorsuale 11/C2. 

24. CARAPEZZA M., CUCCIO V. (2013), “Per un ritratto dell’artista da cerbiatto. Autismo e creatività”, Outsider Art, 
N.6, pp. 89-97, ISSN: 2038-5501. 

25. CUCCIO V., FERRI F., COSTANTINI M. (2013), “Percepire, desiderare, rappresentare”, Giornale italiano di 
psicologia, vol. XL, 1, pp.73-78, ISSN 0390-5349. 



26. CUCCIO V., CARAPEZZA, M. (2013), “Is Displacement Possible without Language? Evidence from Preverbal 
Infants”, Philosophical Psychology. ISSN 0951-5089 (Print), 1465394X (Online). Taylor & Francis. Rivista in 
fascia A area 11– settore concorsuale 11/C2. 

27. CUCCIO V., CARAPEZZA M., GALLESE V. (2013). “Metafore che risuonano”, E/C, Rivista dell’Associazione 
Italiana Studi Semiotici, ISSN 1970-7542 (on-line), 1973.2716 (print). 

28. FONTANA S., CUCCIO V. (2013), Metafora e metonimia tra linguistica cognitiva e teoria della pertinenza. Uno 
studio delle Lingue dei Segni Primarie”, Rivista di Psicolinguistica applicata, Vol. 13, 1, pp.83-110. ISSN 1592-
1328 / electronic ISSN 1724-0646. 

29. CUCCIO V. (2012), “Is embodiment all that we need? Insights from the acquisition of negation”, Biolinguistics, Vol. 
6, 3-4, pp. 259-275. ISSN: 1450-3417. 

30. CUCCIO V. (2011), “On Negation. What do we need to say no?”, RIFL, Vol. 4, pp. 47-55. ISSN: 2036-6728. 
31. CUCCIO V., ERVAS F., LABINAZ P. ( 2011), Introduzione, In V. Cuccio, F. Ervas, P. Labinaz (2011) (a cura di), 

Esercizi Filosofici, Vol. 6, No 1, pp.1-15. ISSN: 1970-0164. 
32. CUCCIO V., FONTANA S. (2011). “Spazio cognitivo e spazio pragmatico: riflessioni su lingue vocali e lingue dei 

segni”. In V. Cuccio, F. Ervas, P. Labinaz (2011) (a cura di), Esercizi Filosofici, Vol. 6, No 1, pp.133-148. ISSN: 
1970-0164. 

33. CUCCIO V. (2011). “Review of Capone A. (ed.) 2010. Perspectives on language use and pragmatics. A volume in 
memory of Sorin Stati. München: Lincom”. Pragmatics and Cognition 19 (1), 174-180. ISSN 0929-0907 / E –
ISSN: 1569-9943. John Benjamins Publishing Company. Rivista in fascia A area 11– settore concorsuale 11/C2. 

34. CUCCIO V. (2011). “Language and Cognition. Insights from Williams syndrome”. US-China Foreign Language, 
Vol.9, No. 1 (Serial No. 88), 1-8. ISSN: 1539-8080. 

35. CUCCIO V. (2010). “Language and space in Williams syndrome”. In: Marotta G., Lenci A., Meini L.,Rovai F. (a 
cura di). Space in language 2009. Proceedings of the Pisa International conference. PISA: ETS, p. 199-211. 
ISBN: 978-884672902-6. 

36. CUCCIO V. (2010). “La rappresentazione dello spazio e la sua espressione linguistica: l’invarianza nella variabilità”. 
In: R. Bufalo, P. Colonnello (a cura di), Sensazione e immaginazione. Bollettino filosofico XXV (2009). ROMA: 
Aracne Editrice, pp. 81-94. ISBN: 978-88-548-3384-5 

37. CUCCIO, V. (accettato per la pubblicazione), “The biological bases of figurative language”. In A. Garcia e A. Ibanez, 
Routledge Handbook of Neurosemiotics, Routledge. 

38. CUCCIO, V., GRAZIANO, M. (in stampa - 2021). A two-level model of embodied mathematical thinking. Body 
schema, body image and language. In Shyam Wuppuluri, A. C. Grayling, Metaphors and Analogies in Sciences 
and Humanities: Words and Worlds, Synthese library series, Springer. 

39. CUCCIO V., STEEN G. (2019). Deliberate Metaphors and Embodied Simulation, in Ignasi Navarro (ed.), Current 
approaches to Metaphor Analysis in Discourse, Berlin: De Gruyter Mouton. Chapter 
doi:10.1515/9783110629460-009. 

40. CARAPEZZA M., CUCCIO V. (2018), “Abductive inferences in pragmatic processes”, in Capone A., Carapezza M., 
Lo Piparo (eds.), Further Advances in Pragmatics and Philosophy, Perspectives in Pragmatics, Philosophy & 
Psychology, vol 18, Cham: Springer. ISBN 978-3319-72172-9, 457594_1_En, (11). 

41. CUCCIO V., FONTANA S. (2017), Embodied Simulation and Metaphorical Gestures, in F. Ervas, E. Gola, M.G. 
Rossi (eds.), Metaphor in Communication, Science, and Education, p. 7791, Berlin: De Gruyter Mouton. ISBN 
978-3-11-054748-1. 

42. CUCCIO V. (2017), Body-schema and body-image in metaphor processing, in B. Hampe (a cura di), Metaphor: From 
Embodied Cognition to Discourse, Cambridge University Press. ISBN: 9781107198333 

43. GALLESE V., CUCCIO V. (2016), “ Embodied simulation: A paradigm for the constitution of Self and Others. A 
Reply to Christian Pfeiffer” T. Metzinger & J. Windt (eds.), Open MIND, The MIT Press, Cambridge, 
Massachussets ISBN:9780262034609. 

44. GALLESE V., CUCCIO V. (2016), “The paradigmatic body. Embodied simulation, intersubjectivity and the bodily 
self”. T. Metzinger & J. Windt (eds.), Open MIND, The MIT Press, Cambridge, Massachussets. 
ISBN:9780262034609. 

45. CUCCIO V., (2016), “Inferential Communication in the Embodied Language paradigm”. In L. Stroebl (ed.), Sensory-
Motor Concepts in Language and Cognition, Dusseldorf, Dusseldorf University Press. ISBN: 978-3-943460-94-
0. 

46. GALLESE V., CUCCIO, V. (2014), “Tra neuroni ed esperienza. Simulazione incarnata, linguaggio e natura umana”. 
In A. Falzone, S. Nucera, F. Parisi (eds.), Le ragioni della natura. La sfida teorica delle scienze della vita, 
Messina-Roma, Corisco Edizioni, pp. 309-324. ISBN: 978-88-98138-11-1. 

47. CUCCIO V., FONTANA S., (2013), “Metaphors understanding in sign systems”. In E. Gola e F. Ervas (a cura di), 
Metaphor in Focus: Philosophical Perspectives on Metaphor Use, CAMBRIDGE, Cambridge Scholars 
Publishing, pp. 155-172, SBN (10): 1-4438-4468-3, ISBN (13): 978-1-4438-4468-0. 

48. CUCCIO V. (2012), “Riflessioni su linguaggio e cognizione spaziale. Un confronto tra lingue vocali e lingue dei 
segni”. In S. Fontana, E. Mignosi (a cura di), Segnare, parlare, intendersi, MILANO, Mimesis Edizioni, pp. 193-
210. ISBN 978-88-5751-019-4. 



49. CARAPEZZA M., CUCCIO V. (2010). “Genio e sregolatezza. Note sulla creatività nel pensiero autistico”. In G. 
Ferrari, P. Bouquet, M. Cruciani, F. Giardini (a cura di). Pratiche della cognizione. TRENTO: Editrice Uni 
Service, 247-250. ISBN: 978-88-8443-349-7.-3 

50. CUCCIO V. (2009). “Sulla natura dell'uomo: linguaggio e coevoluzione”. In: V. CUCCIO e A. LI VIGNI (a cura di). 
Della natura umana. Quaderni del Dipartimento Fieri, MILANO: Mimesis Edizioni, vol. 1, p.33-46. ISBN: 
9788857500508. 

51. CUCCIO V. (2009). “Il problema dell'origine del linguaggio e le scienze cognitive: un'ipotesi sull'evoluzione del 
meccanismo ricorsivo”. In: D. Gambara, A. Givigliano. (a cura di), Origine del linguaggio, fra teoria e storia. 
Atti del XV Congresso nazionale della Società di Filosofia del Linguaggio. Cosenza, 15-17 Settembre 2008, 
ROMA: Aracne Editore, p. 145-158. ISBN: 978–88–548–2646–5. 

52. CUCCIO V., LI VIGNI A. (2009). “Introduzione”. In V. CUCCIO V., A. LI VIGNI (a cura di). Della natura umana. 
Quaderni del Dipartimento Fieri. MILANO: Mimesis Edizioni vol. 1, p. 11-17. ISBN: 9788857500508. 

53. CUCCIO V. (2008). “Perché le patologie genetiche non sono una prova della teoria modulare del linguaggio”. In: A. 
Falzone e M. Campochiaro (a cura di), Cultura, evoluzione, simulazione. Atti del Convegno 2007 del CODISCO, 
ROMA: Corisco, vol. 1, p. 281-289. ISBN/ISSN: 97888-88325-12-5. 

 
La candidata presenta anche la tesi di dottorato. 
 



MOTIVATO GIUDIZIO ANALITICO SUI TITOLI, SUL CURRICULUM E SULLA 
PRODUZIONE SCIENTIFICA 

 
GIUDIZI INDIVIDUALI 

 
Prof. MAURO CERUTI 
VALENTINA CUCCIO ha conseguito il Dottorato di Ricerca in Filosofia del linguaggio e della mente presso 
l’Università degli Studi di Palermo nel 2007 (voto: Ottimo) e l’Abilitazione Scientifica Nazionale di seconda 
fascia nel settore concorsuale 11/C4 nel 2013 e nel 2019. 
L’ampia esperienza didattica, svolta in diversi atenei e in relazione a insegnamenti afferenti a diversi settori 
disciplinari, dal 2019 si articola intorno al ruolo di RTDA presso il Dipartimento COSPECS dell’Università 
di Messina. Prima dell’accesso a questa posizione, il percorso di ricerca della candidata ha incluso ruoli di 
borsista, assegnista e ricercatore post-doc, esercitati presso diversi atenei con progetti di ricerca 
prevalentemente legati alla filosofia delle scienze cognitive, con un particolare focalizzazione sulle 
neuroscienze, alla filosofia della mente e alla filosofia del linguaggio. Significativi sono la partecipazione a 
gruppi di ricerca, la presenza a convegni, l’organizzazione di eventi scientifici e l’impegno in comitati 
editoriali di riviste.  La produzione scientifica affronta temi di filosofia del linguaggio, filosofia della mente e 
filosofia di scienze cognitive e neuroscienze con rigore metodologico e originalità. La collocazione editoriale 
delle pubblicazioni è generalmente di rilievo, in particolare per quanto concerne gli articoli su rivista (e.g., 
Philosophical Transactions of the Royal Society B, Cortex, Brain and Cognition, Phenomenology and the 
Cognitive Sciences, Plos One). 
 
Prof. MARIO PIAZZA  
La candidata VALENTINA CUCCIO (nata nel 1979) ha ottenuto il titolo di Dottore di Ricerca in Filosofia 
del linguaggio e della mente nel 2007, presso l’Università di Palermo e ha conseguito l’Abilitazione Scientifica 
Nazionale alla seconda fascia della docenza universitaria nel 2019 nel settore concorsuale 11/C4 (titolo 
conseguito anche nel 2013). Attualmente è Ricercatore a tempo determinato (RTDA) in Psicobiologia (M-
PSI/02) presso il Dipartimento di Scienze Cognitive, Psicologiche, Pedagogiche e degli Studi Culturali 
dell’Università di Messina. Il curriculum della candidata attesta un’attività di ricerca molto buona per coerenza, 
continuità temporale e qualità, principalmente su aspetti di filosofia delle neuroscienze, di filosofia della mente 
e di filosofia del linguaggio. Si riscontra una congruenza accettabile con le tematiche del settore disciplinare 
o con tematiche affini. Si segnalano in particolare i lavori apparsi su importanti riviste internazionali 
(Philosophical Transactions of the Royal Society B, Cortex, Brain and Cognition, Phenomenology and the 
Cognitive Sciences, Plos One). La candidata è stata anche Principal Investigator di un progetto finanziato dal 
Nederlandse Organisatie voor Wetenschappelijk Onderzoek. Apprezzabile anche l’attività di reviewer per 
numerose riviste internazionali. 
 
Prof. CORRADO SINIGAGLIA  
La candidata VALENTINA CUCCIO presenta un profilo di ricerca molto buono, in buona parte congruente 
con le tematiche del settore disciplinare o affini, incentrato su temi e problemi di filosofia e di neuroscienze 
cognitive. Ha conseguito il dottorato nel 2006. L’attività di ricerca successiva si caratterizza per una notevole 
maturità e una chiara impronta internazionale, testimoniata anche dalla partecipazione ai convegni e dalla 
presenza in network internazionali. Le pubblicazioni presentate rivelano una notevole competenza in ambito 
filosofico e sperimentale. Molto buona è la loro collocazione editoriale (si segnalano al riguardo i lavori 
pubblicati in Philosophical Transactions of the Royal Society B, Cortex, Brain and Cognition, oltre alla 
monografia uscita per John Benjamins Publishing Company) e più che buona la loro continuità temporale. 
L’attività didattica è più che adeguata. 
 

GIUDIZIO COLLEGIALE 
In relazione alla presente procedura di selezione, la commissione ritiene che la candidata soddisfi i criteri 
definiti per la valutazione con un profilo  molto buono in particolare in riferimento all’articolazione del 
percorso dottorale e postdottorale, al lavoro in progetti e gruppi di ricerca, alla partecipazione a e 
all’organizzazione di convegni, all’impegno in comitati editoriali e alla produzione scientifica in termini di 
pubblicazioni. 
Su base comparativa, VALENTINA CUCCIO  è ammessa alla discussione pubblica.  



 
 
 
 

6. Candidato FEDERICO FAROLDI 
 
FEDERICO FAROLDI ha conseguito l’Abilitazione Nazionale per la seconda fascia della docenza nel settore 
concorsuale oggetto della selezione (11/C2) nel 2019 e nel settore 12/H3 nel 2020.  
Ha ottenuto il titolo di dottore di ricerca presso l'Università di Firenze e l’Università di Pisa nel 2017 con 
Eccellente cum Laude. 
L’esperienza didattica comprende: (1) alcune esperienze negli a.a. 2014-2015 e 2015-2016 presso l’Università 
di Pavia, rispetto alle quali, data la generale indicazione di Instructor prodotta nel curriculum, non risulta 
possibile evincere il ruolo svolto dal candidato; (2) una docenza a contratto presso l’Università degli Studi di 
Milano, Dipartimento di Filosofia; (3) una serie di esperienze presso la Ghent University, sia al livello di 
master courses, sia al livello di bachelor courses, rispetto alle quali, data la generale indicazione di Instructor 
prodotta nel curriculum, non risulta possibile evincere il ruolo svolto dal candidato. 
Quanto all’attività di ricerca, si segnalano (1) alcune visite di ricerca, svolte nel periodo dottorale e nel periodo 
post-dottorale (Institut Jean Nicod, ENS & EPHE, Parigi, nel 2016; New York University, 2015/6 e 2018/9; 
University of Oxford, 2015; University of St Andrews, Fall 2014; Goethe University, Frankfurt 2018/9); 
Tsinghua University, Beijing, 2020 [in posticipazione al momento della domanda]; (2) il lavoro come Lise 
Meitner Fellow, presso il Department of Philosophy dell’University of Salzburg (Austria) nel 2019–20; (3) il 
ruolo di Chargé de Recherches presso il Centre of Logic and Philosophy of Science dell’University of Ghent 
dal 2017 (in corso al momento della domanda).  
Ha, inoltre, guidato come PI  i seguenti progetti di ricerca: (I) A Fine-Grained Analysis of Normative Language 
(finanziamento: Research Foundation, Austria, Lise Meitner grant; (II) Nature and Normativity (finanziamento 
della JQ Young Academy, 2018–2019); (III) Fine-grained Logics for Normative Reasoning (finanziamento 
della Research Foundation Flanders (FWO), 2017).  Dal 2017 è membro del Centre of Logic and Philosophy 
of Science e del Reading Group in Mathematical Philosophy dell’University of Ghent. 
La partecipazione a congressi e convegni appare ampia. L’attività di organizzazione di questo tipo di eventi 
scientifici appare discreta. Dal curriculum non si evincono attività di partecipazione a comitati editoriali. 
Quanto alla produzione scientifica, le pubblicazione presentate valutabili sono le seguenti: 
 
1.Faroldi, F. (2019) Hyperintensionality and Normativity. Springer, 2019, ISBN 9783030034863. 
2.Faroldi, F., Towards a Logic of Value and Disagreement via Imprecise Measures, Bulletin of the Section of Logic, 

2021. 
3. Faroldi F, Ghari M, Lehmann E, Studer Th (2020). Impossible and Conflicting Obligations in Justification Logic. In: 

(a cura di): Fenrong Liu, Alessandra Marra, Paul Portner, and Frederik Van De Putte, Deontic Logic and 
Normative Systems. College Publications, London. 

4. Faroldi F. Common Law Precedent in the Logic of Reasons. In: Shahid Rahman, Matthias Armgardt, Hans Christian 
Nordtveit Kvernenes (eds.), New Systematic and Historic Studies in  Legal Reasoning and Logic, Springer, in 
press. 

5. Faroldi, F., Deontic Modals and Hyperintensionality, Logic Journal of the IGPL, 2019 
6. Faroldi F, Protopopescu, T (2019). Hyperintensional Logics of Deontic Reasons. LOGIC JOURNAL OF THE IGPL 
7. Faroldi, F., Deontic Modality, Generically, Filosofiska Notiser, Special Issue on Deontic Logic with contributions by 

Paul McNamara, Franz von Kutschera, Lou Goble, John-Jules Meyer, 6, 1, 133–155, 2019. 
8. Faroldi F (2017). Co-hyperintensionality. RATIO, vol. 30, p. 270-287, 
9. Anglberger A, Faroldi F, Korbmacher J (2016). An Exact Truthmaker Semantics for Explicit Permission and 

Obligation. In: (a cura di): Olivier Roy, Allard Tamminga, Malte Willer, Deontic Logic and Normative Systems. 
p. 16-31, London:College Publications 

10. Faroldi, F., Ethical Copula, Negation, Responsibility Judgments, Synthese, 193, 11, pp. 3441–3448, 2016 
11. Faroldi, F. Responsibility and Its Truthmakers, Notizie di Politeia, 2020. 
12. Soria Ruiz A, Faroldi F (2020). Moral adjectives, judge-dependency and holistic multidimensionality. INQUIRY 
 
 

 



MOTIVATO GIUDIZIO ANALITICO SUI TITOLI, SUL CURRICULUM E SULLA 
PRODUZIONE SCIENTIFICA 

 
GIUDIZI INDIVIDUALI 

 
Prof. MAURO CERUTI 
FEDERICO FAROLDI ha conseguito il Dottorato presso l’Università di Firenze e l’Università di Pisa (voto: 
Eccellente cum Laude) nel 2017. Ha ottenuto l’Abilitazione Nazionale di seconda fascia nel settore 11/C2 nel 
2019 e nel settore 12/H3 nel 2020. L’esperienza didattica, svolta in diversi atenei e con diversi ruoli, appare 
sufficiente. L’attività di ricerca comprende, oltre a una serie di visite presso istituti di ricerca e atenei di rilievo, 
il ruolo di Chargé de Recherches presso l’University of Ghent, svolto a partire dal 2017, e, nel 2019-2020, una 
Lise Meitner Fellowship. Grazie all’ottenimento di finanziamenti, il candidato ha svolto tre progetti di ricerca 
con il ruolo di PI (A Fine-Grained Analysis of Normative Language, Research Foundation, Austria, Nature 
and Normativity, JQ Young Academy; Fine-grained Logics for Normative Reasoning, Research Foundation 
Flanders). Discreta è la partecipazione a gruppi di ricerca, prevalentemente presso l’University of Ghent, come 
l’attività di organizzazione di eventi scientifici. Significativa è la partecipazione a congressi. Il record delle 
pubblicazioni converge su questioni di logica, filosofia matematica e filosofia del diritto, affrontate con buon 
rigore e originalità. La produzione presenta collocazioni di rilievo, in particolare per quanto concerne articoli 
su rivista (e.g., Logic Journal of the IGPL, Synthese, Inquiry, Ratio e Bulletin of the Section of Logic). 
 
Prof. MARIO PIAZZA  
Il candidato FEDERICO FAROLDI (nato nel 1989) ha conseguito il dottorato presso l’Università di Firenze 
nel 2017. È Chargé de Reserches nel Centre of Logic and Philosophy of Science, University of Ghent (Belgio). 
Possiede l’abilitazione nazionale a professore di seconda fascia sia nel settore 11/C2 (Logica, Storia e Filosofia 
della scienza) che in quello di “Teoria, Filosofia e Sociologia del diritto”. l curriculum del candidato attesta 
una continua e buona attività di ricerca principalmente su aspetti della logica deontica e sul rapporto tra 
normatività e responsabilità. La congruenza con le tematiche del settore disciplinare è complessivamente 
accettabile, anche se una buona parte dei lavori presentati (in particolare la monografia The Normative 
Structure of Responsibility. Law, Language, Ethics) rimandano più propriamente all’ambito della filosofia del 
linguaggio e della filosofia del diritto. Tra i titoli nel curriculum si segnala la partecipazione come Principal 
Investigator a tre progetti internazionali sul ragionamento normativo: A Fine-Grained Analysis of Normative 
Language (Research Foundation, Austria, Lise Meitner grant; Nature and Normativity (JQ Young Academy, 
2018–2019); (Fine-grained Logics for Normative Reasoning (Research Foundation Flanders (FWO), 2017). 
Buona l’attività di relatore a convegni nazionali e internazionali e di organizzatore di convegni anche come 
membro del comitato scientifico. 
 
Prof. CORRADO SINIGAGLIA  
Il candidato FEDERICO FAROLDI presenta un buon profilo di ricerca, congruente con le tematiche del settore 
disciplinare o affini, incentrato su temi e problemi di logica deontica. Ha conseguito il dottorato nel 2017. 
L’attività di ricerca successiva rivela una buona maturità e una buona rilevanza internazionale, come 
testimoniato anche dalla presenza a convegni e dal ruolo di PI in progetti di ricerca sul linguaggio e il 
ragionamento normativi (si veda, Lise Meitner Grant, JQ Young Academy, Research Foundation Flanders). 
Le pubblicazioni presentate, anche se non numerose, rivelano una buona originalità. Più che buona è spesso la 
loro collocazione editoriale e più che buona la loro continuità temporale. L’attività didattica è buona. 
 
 

GIUDIZIO COLLEGIALE 
 
In relazione alla presente procedura di selezione, la commissione ritiene che il candidato soddisfi i criteri 
definiti per la valutazione con un profilo buono in particolare in riferimento all’articolazione del percorso 
dottorale e postdottorale, all’insegnamento, all’impegno in progetti di ricerca, alla partecipazione a convegni 
e alla produzione scientifica in termini di pubblicazioni  
Su base comparativa, FEDERICO FAROLDI non è ammesso alla discussione pubblica.  
 
 



 
7. Candidato LUCA GILI 

 
LUCA GILI ha conseguito l’Abilitazione Scientifica Nazionale alla seconda fascia della docenza universitaria 
nel settore concorsuale oggetto della procedura (11/C2) nel 2019 e nel settore concorsuale 11/C5 nel 2017.  
Ha ottenuto il Dottorato presso l’Università di Leuven nel 2016. 
L’attività didattica comprende, a partire dal 2013/14, una serie di esperienze presso l’Intitute of Philosophy di 
KY Leuven (2013/14; 2015/16), l’Ateneo Pontifico Regina Apostolorum di Roma (2015/16) e l’Université du 
Québec à Montreal, UQAM (2016/17; 2017/18; 2018/19; 2019/2020; 2020/21), dove il candidato, dal 2019, 
insegna nel quadro della tenure da “Professeu régulier” (Associate Professor) ottenuta in quell’anno.  
Il percorso di ricerca del candidato comprende, prima del conseguimento del Dottorato, due brevi visite di 
ricerca (University of Oxford, Sub-faculty of Philosophy, 2010, 4 mesi; Fordham University, New York, 
Philosophy Department, 2014, 5 mesi) e, nel periodo post-dottorale, lo svolgimento dei progetti “Philosophie 
et logique ancienne” (2016/17) e “Parler avec autrui, chercher l’accord. Les usages de la dialectique en Grèce 
ancienne” (2018/2021) presso l’UQAM. 
La partecipazione a congressi e convegni è significativa, mentre l’attività di organizzazione di conferenze e 
convegni risulta adeguata.  
Il candidato è membro del comitato editoriale della collana Analitica di ETS. 
Il curriculum indica che il candidato ha vinto i seguenti premi: (I) Premio per il migliore articolo nel Journal 
of Liberty and Society (2010); (II) Premio Emilio Bocca per la migliore tesi di laurea specialistica, Università 
di Torino e Scuola Normale Superiore (2010); (III) Premio Marco Arosio, per l’articolo “Thomas Aquinas’s 
Commentary on Aristotle’s Metaphysics. Prolegomena to the Study of the Text” (2015); (IV) Premio Vittorio 
Sainati 2017; Premio Veritas et Amor 2018 per la tesi di dottorato sulla filosofia della natura di Tommaso 
d’Aquino. 
Quanto alla produzione scientifica, le pubblicazioni presentate valutabili sono le seguenti: 
 
1. Aquinas on Change and Time, Europaea Memoria, Hildesheim-Zürich-New York: Georg Olms, 2021 (circa 150 pp.). 

In corso di stampa 
2. La sillogistica di Alessandro di Afrodisia. Sillogistica categorica e sillogistica modale nel commento agli Analitici 

Primi di Aristotele. Spudasmata, 138. Hildesheim-Zürich-New York: Georg Olms. 2011. v+328 pagine 
(prefazione di P. Thom) 

3. I Topici di Aristotele, libri Z-H: la definizione, Roma: Aracne, 2010, pp. 121. 
4. Thomas Aquinas on Change. Actuality, Tense and Time in Thomas Aquinas’ Philosophy of Nature, KU Leuven, 

discussa il 30 maggio 2016, relatore: professor Russell Friedman. 
5. Ammonius and Philoponus on the Activity of Syllogizing, History of Philosophy and Logical Analysis, (in corso di 

stampa) 
6. Aristote et la nécessité du mouvement éternel. Note exégétique à Aristote, Phys. VIII, 5, 256b8-13 (con L. Godin-

Tremblay). Dialogue, 2020, 725-740. 
7. I. M. Bocheński and Theophrastus’ Modal Logic, Edukacja filozoficzna, 2020, 70, pp. 1934. 
8. Thomas Aquinas on Predication and Future Contingents. A Reply to Costa. European Journal for the Philosophy of 

Religion, 2020, 12/3, pp. 215-224 
9. Aristote et les règles des femmes. Historia Animalium VII, 2, 582b4 (con L. MonteilsLaeng). Rivista di cultura 

classica e medievale. (in corso di stampa, 2021) 
10. Thomistic Logic in Renaissance Italy: Girolamo Savonarola, Paolo Barbò, Crisostomo Javelli, Mediterranea, 2019, 

pp. 1-36. 
11. Categories in Alexander of Aphrodisias. Ancient Philosophy, 2020, 40/2, 453-468. 
12. Hugh Eterianus, Alexander of Aphrodisias and Syllogistic Demonstrations. A Newly Discovered Fragment of 

Alexander of Aphrodisias’ Commentary on Aristotle’s Posterior Analytics (con P. Podolak), Documenti e studi 
sulla tradizione filosofica medievale, 2018, pp. 137-154. 

13. Non-Existent But Potentially Actual. Aristotle on Plenitude (Met. Theta 304 1047b1-6), Revue de Philologie, de 
Littérature et d’Histoire Ancienne (con L. Ferroni), 2016 (90), 81114. 

14. Aristotle’s Comparative Logic. A Modest Proposal (con G. Pezzini), Classical Quarterly, 65 (2015), vol. 2, pp. 559-
571. 

15. L’Aristotele di Sainati e l’Aristotele dei contemporanei, Teoria, 2017/1, pp. 177-186. 
16. Thomas van Aquino, niet-normale modale logica's en het probleem van toekomstige contingenties (con L. Demey). 

Tijdschrift voor Filosofie, 79/2 (2017), pp. 259-276. 
17. Chi ha scoperto la causa formale ? Aspetti della recezione di Senofane in Aristotele. Studi filosofici, 2017 (XL), pp. 

9-26. 
18. Paul of Venice and the Definition of Accidents. Rivista di filosofia neoscolastica, 2016 (4) pp. 879-890. 



19. La sillogistica del necessario in alcune interpretazioni novecentesche. Rivista di filosofia neoscolastica, 2016 (2), 
pp. 445-463. 

20. Alexander of Aphrodisias and the heterodox dictum de omni et de nullo. History and Philosophy of Logic, 36 
(2015), 114-128. 

21. Categorical µὴ κατὰ χρόνον propositions in Alexander of Aphrodisias’ modal syllogistic. Apeiron: A Journal for 
Ancient Philosophy and Science, 2015, 48, 466-482. 

22. Interpreting Aristotle’s Modal Syllogistic. Documenti e studi sulla tradizione filosofica medievale, 26(2015), pp. 1-
12. 

23. Il confronto di Giovanni Filopono con Alessandro di Afrodisia intorno al problema della conversione delle 
proposizioni. Elenchos. Rivista di studi sul pensiero antico, 2015, pp. 317-339. 

24. Benedetto Croce’s Critique of Aristotle’s Syllogistic. Archivio di Storia della Cultura, 2015, pp. 96-105. 
25. Syllogistique et méréologie chez Alexandre. Remarques textuelles à deux passages difficiles du Sur les Premiers 

Analytiques (con L. Ferroni). Revue de Philologie, de Littérature et d’Histoire Ancienne, 2014, pp. 91-110. 
26. Ockham’s Reading of the dictum de omni et de nullo and his Nominalistic Epistemology. Medioevo. Rivista di 

storia della filosofia medievale 38 (2013), pp. 263-294. 
27. Boeto di Sidone e Alessandro di Afrodisia intorno alla sillogistica aristotelica. Rheinisches Museum für Philologie, 

154 (2011), pp. 375-397. 
28. “Che se potuto aveste veder tutto / Mestier non era parturir Maria”. Dante on the Decalogue as a Means to 

Salvation. In: Y. Despenter, J. Pieters, W. Melion (eds.), The Ten Commandments in Medieval and Early 
Modern Europe, Leiden: Brill, series: Intersection, 2017, pp. 30-48. 

29. Erotetic Logic, Uncertainty and Therapy. Galen and Alexander on Logic and Medicine. In: M. Meeusen (ed.), 
Ancient Greek Medicine in Questions and Answers. Diagnostics, Didactics, Dialectics, Brill, Leiden, 2020, pp. 
108-135. 

30. Tensing the Copula: Aristotle on the Tenses of Verbs, in L. Gazziero (ed.), Aristote et le langage, Peeters, Leuven. 
(accettato) 

31. With Aristotle, beyond Aristotle. Nicholas of Cusa and the New Logic of the Intellect, in V. Zaffino, E. Vimercati 
(eds.), Nicholas of Cusa and the Aristotelian Tradition, De Gruyter, Berlin, 2020, pp. 55-66. 

 
Il candidato presenta anche la tesi di dottorato (pubblicazione 4). 
 



MOTIVATO GIUDIZIO ANALITICO SUI TITOLI, SUL CURRICULUM E SULLA 
PRODUZIONE SCIENTIFICA 

 
GIUDIZI INDIVIDUALI 

 
 

Prof. MAURO CERUTI 
LUCA GILI ha ottenuto il Dottorato presso l’Università di Leuven nel 2016. Ha conseguito l’Abilitazione 
Scientifica Nazionale di seconda fascia nel settore 11/C2 nel 2019 e nel settore 11/C5 nel 2017.  L’esperienza 
didattica dal 2019 si articola intorno al ruolo di Professeur régulier esercitato presso l’Université du Québec à 
Montreal. Nel periodo post-dottorale l’attività di ricerca, prevalentemente svolta presso l’UQAM, appare 
centrata su progetti inerenti alla storia della logica antica. Ampia risulta la partecipazione a convegni, mentre 
l’organizzazione di eventi scientifici e l’impegno in comitati editoriali appaiono adeguati. La produzione 
scientifica manifesta una adeguata congruenza con le tematiche del settore disciplinare oggetto della selezione. 
Una parte significativa dei lavori presentati rimanda a questioni di storia della logica antica e della logica 
scolastica. La collocazione editoriale di tale produzione è comunque di rilievo, in particolare per quanto 
concerne gli articoli su rivista (e.g., European Journal for the Philosophy of Religion, Ancient Philosophy e 
Classical Quarterly).  
 
Prof. MARIO PIAZZA  
Il candidato LUCA GILI (nato nel 1987) ha ottenuto il Dottorato presso l’Università di Leuven nel 2016 e ha 
conseguito l’Abilitazione Scientifica Nazionale alla seconda fascia della docenza universitaria nel settore 
concorsuale oggetto della procedura (11/C2) nel 2019 e nel settore concorsuale 11/C5 nel 2017. Attualmente 
è Assistant Professor presso l’Université du Québec à Montréal.  Il curriculum del candidato attesta una buona 
produzione scientifica per coerenza, continuità temporale e qualità, prevalentemente dedicata a temi di storia 
della logica antica (in particolare Aristotele e Alessandro di Afrodisia) e di storia della filosofia scolastica. Si 
riscontra un’accettabile congruenza con le tematiche del settore disciplinare o con tematiche affini. Le 
pubblicazioni del candidato sono caratterizzate per lo più da una collocazione editoriale di rilievo 
internazionale (Ancient Philosophy e Classical Quarterly, Apeiron).  
 
Prof. CORRADO SINIGAGLIA  
Il candidato LUCA GILI presenta un buon profilo di ricerca, congruente in buona parte con le tematiche del 
settore disciplinare e affini, risultando prevalentemente incentrato su temi e problemi di storia della logica 
antica e di storia della filosofia, con particolare attenzione alla filosofia scolastica. Si è addottorato nel 2016. 
L’attività di ricerca successiva rivela una buona maturità e una rilevanza internazionale, come testimonia anche 
la presenza a convegni. Le pubblicazioni presentate testimoniano originalità e competenza. La loro 
collocazione editoriale è buona (si veda i lavori pubblicati in History and Philosophy of Logic, Apeiron) e più 
che buona è la loro continuità temporale. L’attività didattica è adeguata. 
 
 

GIUDIZIO COLLEGIALE 
In relazione alla presente procedura di selezione, la commissione ritiene che il candidato soddisfi i criteri 
definiti per la valutazione con un profilo buono, in particolare in riferimento all’articolazione del percorso 
dottorale e postdottorale, all’insegnamento, all’impegno in progetti di ricerca, alla partecipazione a convegni, 
al lavoro svolto in comitati editoriali, ai premi e alla produzione scientifica in termini di pubblicazioni.  
Su base comparativa, LUCA GILI non è ammesso alla discussione pubblica.  
 
 
 
 



 
8. Candidato THOMAS HÜNEFELDT 

 
THOMAS HÜNEFELDT ha conseguito l’Abilitazione Scientifica Nazionale alla seconda fascia della 
docenza universitaria nel settore concorsuale oggetto della procedura (11/C2) il 04.12.2013. Ha ottenuto il 
Dottorato in Filosofia presso l’Università di Tubinga nel 2002 e il Dottorato in Psicologia Cognitiva presso 
l’Università La Sapienza di Roma nel 2008. 
L’attività didattica, avviata nell’a.a. 2001/02, è continua, prodotta in italiano, inglese e tedesco e svolta con il 
ruolo di Professore a contratto o di Lehrbeauftragter in funzione delle diverse sedi (a.a. 2001/02-2011/12, 
2015/16-2016/17 Università La Sapienza di Roma; a.a. 2018/19 Università di Mainz; dal 2014/15 Università 
Cattolica di Eichstätt-Ingolstadt; dal 2017/18 Università Europea di Roma).  
Il percorso di ricerca comprende, nel periodo precedente al primo Dottorato, due brevi esperienze, la prima in 
qualità di Research Assistant presso l’Università di Washington (09/1989-06/1990) e la seconda come 
Research Fellow presso l’École Normale Supérieure di Parigi (11/1994-06/1995). Dopo il conseguimento del 
primo Dottorato, ha lavorato: (1) presso l’Università La Sapienza di Roma, tra il 2002 e il 2005 sotto contratto 
nel contesto di due EC Socrates Lingua Projects presso il Dipartimento di Psicologia sociale e dello sviluppo, 
tra 2006 e il 2007 come assegnista presso il Dipartimento di Psicologia e tra il 2011 e il 2012 ancora come 
assegnista presso il Dipartimento di Psicologia sociale e dello sviluppo. Tra il 2010 e 2011 ha operato sotto 
contratto presso l’Università di Perugia, Dipartimento di Scienze Umane ed Educazione, mentre tra il 2013 e 
il 2016 è stato Postdoctoral Fellow presso l’Università Cattolica di Eichstätt-Ingolstadt, dove ha lavorato nel 
gruppo interdisciplinare di ricerca Philosophy of Place. 
Il candidato non indica nel curriculum attività di partecipazione a o di organizzazione di convegni e conferenze. 
La sua partecipazione a editorial boards si articola intorno alla rivista Cognitive Processing. International 
Quarterly of Cognitive Science, rispetto alla quale, tra il 2001 e il 2003, ha svolto il ruolo di Book Review 
Editor e di Editorial Secretary e, dal 2004, è Managing Editor. 
Quanto alla produzione scientifica, le pubblicazioni presentate valutabili sono le seguenti: 
 
1. Marco M. Olivetti: Analogie des Subjekts, translated, commented, and introduced by T. Hünefeldt, Freiburg: Verlag 

Karl Alber, 2016. 
2. Hünefeldt, T. (2002). Peirces Dekonstruktion der Transzendentalphilosophie in eine phänomenologische Semiotik, 

Würzburg: Königshausen & Neumann. 
3. Hünefeldt, T., Hussein, O., & Olivetti Belardinelli, M. (2021). Cross-cultural differences in intercultural mindreading: 

Evidence from a sample of Palestinian, Italian, and German adolescents. PsyCh Journal, DOI: 10.1002/pchj.417 
4. Olivetti Belardinelli, M., Hünefeldt, T., Meloni, R., Squitieri, F., Maffi, S., & Migliore, S. (2021).Abnormal visual 

scanning and impaired mental state recognition in pre-manifest Huntington disease. Experimental Brain 
Research, 239(1), 141-150, https://doi.org/10.1007/s00221-020-05957-x 

5. Hünefeldt, T., Maffi, S., Migliore, S., Squitieri, F., & Olivetti Belardinelli, M. (2020). Emotion recognition and 
inhibitory control in manifest and pre-manifest Huntington’s disease: Evidence from a new Stroop task. Neural 
Regeneration Research, 15, 1518-1525. 

6. Hünefeldt, T. (2019). Peircean transcendental dialectic: A tentative sketch of an absent feature in Peirce’s 
deconstruction of Kant’s transcendental philosophy. Aretè. International Journal of Philosophy, Human & Social 
Sciences, vol. 4 (Dialectic. The Different Meanings of a Theoretical, Historical and Political Concept), p. 71-81. 

7. Olivetti Belardinelli, M., Hünefeldt, T., Maffi, S., Squitieri, F., & Migliore S. (2019). Effects of stimulus related 
variables on mental states recognition in Huntington’s disease. International Journal of Neuroscience, 129(6), 
563-572 , https://doi.org/10.1080/00207454.2018.1552691 

8. Hünefeldt, T. (2018). «(S)composizione della presenza» e costituzione analogica della soggettività. Archivio di 
Filosofia. Archives of Philosophy, 86(2), 305-313. 

9. Hünefeldt, T. (2018). The place of mind. In: Hünefeldt, T., & Schlitte, A. (Eds). Situatedness and place. 
Multidisciplinary perspectives on the spatio-temporal contingency of human life (p 111-135). Heidelberg, Berlin, 
New York: Springer. 

10. Hünefeldt, T., & Schlitte, A. (2018). Introduction: Situatedness and Place. In: Hünefeldt, T., & Schlitte, A. (Eds). 
Situatedness and place. Multidisciplinary perspectives on the spatio-temporal contingency of human life (p. 1-
17). Heidelberg, Berlin, New York: Springer. 

11. Ganczarek, J., Hünefeldt, T., & Olivetti Belardinelli, M. (2018). From ‘Einfühlung’ to empathy: Exploring the 
relationship between aesthetic and interpersonal experience. Cognitive Processing – International Quarterly of 
Cognitive Science, 19(2), 141-145. 

12. Hünefeldt, T. (2017). Ripensare l’analogia del soggetto. Archivio di Filosofia. Archives of Philosophy, 85(2), 73-84. 
13. Schlitte, A., & Hünefeldt, T. (2017). Einleitung. In: Schlitte, A., & Hünefeldt, T. (Eds) (2017). Ort und Verortung: 

Beiträge zu einem neuen Paradigma interdisziplinärer Forschung. Bielefeld: transcript, pp. 713. 



14. Hünefeldt, T. (2014). Questioning ‘situated cognition’: Preliminary outline of a comprehensive approach to 
understanding the situatedness of cognition. In: Schlitte, A., Hünefeldt, T., Romic, D., & van Loon, J. (Eds) 
Philosophie des Ortes, Bielefeld: transcript, p. 81-103. 

15. Schlitte, A., Hünefeldt, T., Romic, D., & van Loon, J. (2014). Einleitung: Philosophie des Ortes, In: Schlitte, A., 
Hünefeldt, T., Romic, D., & van Loon, J. (Eds). Philosophie des Ortes. Reflexionen zum Spatial Turn in den 
Sozial- und Kulturwissenschaften, Bielefeld: transcript, p. 7-23. 

16. Liberati, G., Hünefeldt, T., Olivetti Belardinelli, M. (2014). Questioning the dichotomy between vegetative state and 
minimally conscious state: a review of the statistical evidence, Frontiers in Human Neuroscience, 8:865. doi: 
10.3389/fnhum.2014.00865. 

17. Dennis, J. L., Federici, S., Stella, A., & Hünefeldt, T. (2014). Monolithic Western mind? Effect of Fear of Isolation 
on context sensitivity in US Americans, Italians and Chinese. Journal of Cognition and Culture, 14(3-4), 287–
304. doi:10.1163/15685373-12342126. 

18. Hünefeldt, T., Laghi, F., Ortu, F., & Olivetti Belardinelli, M. (2013). The relationship between theory of mind and 
attachment-related anxiety and avoidance in Italian adolescents. Journal of Adolescence, 36, 613621, DOI: 
10.1016/j.adolescence.2013.03.012. 

19. Hünefeldt, T., Laghi, F., & Ortu, F. (2013). Are anxiously attached women better mindreaders? Cognitive Processing 
– International Quarterly of Cognitive Science, 14(3), 317-321, DOI: 10.1007/s10339-0130556-2. 

20. Federici, S., Stella, A., Dennis, J.L., Hünefeldt, T. (2011). West vs. West like East vs. West: A comparison between 
Italian and US American context sensitivity and Fear of Isolation. Cognitive Processing – International Quarterly 
of Cognitive Science, 12(2), 203-208. 

21. Hünefeldt, T. (2011). Modelling space and modelling spatially: Presentation of the Special Corner on ‘Spatial Models 
and Models of Space’. Cognitive Processing – International Quarterly of Cognitive Science, 12(1), 41-42. 

22. Hünefeldt, T. (2010). How to identify the system of all those states of affair that are the case in all conceivable worlds? 
Archivio di Filosofia. Archives of Philosophy, 78(1), 377-384. 

23. Hünefeldt, T., Rossi Arnaud, C., & Furia, A. (2009). Effects on information type on children’s interrogative 
suggestibility: Is Theory-of-Mind involved? Cognitive Processing – International Quarterly of Cognitive 
Science, 10(3), 199-207. 

24. Hünefeldt, T. (2008). Olivetti e la trasformazione intersoggettiva dell’appercezione trascendentale. Archivio di 
Filosofia. Archives of Philosophy, 76(3), 125-133. 

25. Hünefeldt, T. (2008). Der Einzige und sein Opfer. Max Stirners “egoistische” Aufhebung des Opferbegriffs. Archivio 
di Filosofia. Archives of Philosophy, 76(1-2), 349-358. 

26. Hünefeldt, T. (2008). Mindreading with Peirce. An inquiry into the transcendental-philosophical conditions of 
psychological research on Theory of Mind. In: Tarozzi, M., & Bertolani, J. (Eds) New frontiers of 
phenomenology. Trento: Università di Trento. Republished in: Encyclopaideia. Journal of Phenomenology and 
Education, 24, 51-71. 

27. Hünefeldt, T., Lucidi, A., Furia, A., & Rossi Arnaud, C. (2008). Age differences in the interrogative suggestibility of 
children’s memory: Do Shift scores peak at 5-6 years of age? Personality and Individual Differences, 45, 521-
526. 

28. Hünefeldt, T. (2006). Intersubjektivität im Horizont von Peirces phänomenologischer Semiotik. In: Archivio di 
Filosofia. Archives of Philosophy, 74(1-3), 59-83. 

29. Hünefeldt, T. (2005). Aufriss einer systematischen Dekonstruktion der Transzendentalphilosophie Kants. Links. 
Rivista di letteratura e cultura tedesca. Zeitschrift für deutsche Literatur- und Kulturwissenschaft, 5, 101-114. 

30. Hünefeldt, T. (2005). Semantic dualism and narrative identity. Paul Ricœur on the cognitive sciences, Cognitive 
Processing – International Quarterly of Cognitive Science, 6(3), 153-156. 

31. Hünefeldt, T., & Brunetti, R. (2004). Artificial Intelligence as theoretical psychology – Christopher Longuet-Higgins’ 
contribution to cognitive science, Cognitive Processing – International Quarterly of Cognitive Science, 5(3), 
137-139. 

32. Hünefeldt, T. (2003). Outline of a systematic approach to Peirce’s transformation of Kant’s transcendental philosophy, 
Kodikas/Code, 26(1-2), 55-68. 

 
 



MOTIVATO GIUDIZIO ANALITICO SUI TITOLI, SUL CURRICULUM E SULLA 
PRODUZIONE SCIENTIFICA 

 
 

GIUDIZI INDIVIDUALI 
Prof. MAURO CERUTI 
THOMAS HÜNEFELDT ha conseguito il Dottorato in Filosofia presso l’Università di Tubinga nel 2002 e in 
Psicologia Cognitiva presso l’Università La Sapienza di Roma nel 2008. Ha ottenuto l’Abilitazione Scientifica 
Nazionale di seconda fascia nel settore 11/C2 nel 2013.  L’attività didattica è ampia, articolata intorno al ruolo 
di professore a contratto e caratterizzata da una discreta congruenza con le tematiche del settore disciplinare 
oggetto della selezione. L’attività di ricerca si articola intorno a questioni di filosofia della mente e filosofia 
delle scienze cognitive. Appare degna di nota la partecipazione all’editorial board della rivista Cognitive 
Processing. International Quarterly of Cognitive Science, di cui è Managing Editor. Il record delle 
pubblicazioni affronta con buon rigore metodologico e originalità tematiche di filosofia delle scienze 
cognitive, filosofia della conoscenza e filosofia della mente. La collocazione editoriale della produzione 
scientifica, in particolare per quanto riguarda gli articoli su rivista, è di rilievo (e.g., Neural Regeneration 
Research, International Journal of Neuroscience e Frontiers in Human Neuroscience).  
 
Prof. MARIO PIAZZA  
Il candidato THOMAS HÜNEFELDT (nato nel 1965) ha ottenuto il Dottorato in Filosofia presso l’Università 
di Tubinga nel 2002 e il Dottorato in Psicologia Cognitiva presso l’Università La Sapienza di Roma nel 2008. 
Ha conseguito l’Abilitazione Scientifica Nazionale alla seconda fascia della docenza universitaria nel settore 
concorsuale oggetto della procedura (11/C2) nel 2013. Il curriculum del candidato attesta una più che discreta 
attività di ricerca per coerenza, continuità temporale e qualità, principalmente su questioni connesse alla teoria 
della mente e alla disamina delle categorie di spazio e di tempo in una prospettiva di tipo fenomenologico. Si 
riscontra un’accettabile congruenza con le tematiche del settore disciplinare o con tematiche affini. Buona 
l’attività didattica svolta principalmente presso Università La Sapienza di Roma in qualità di professore a 
contratto. 
 
Prof. CORRADO SINIGAGLIA  
Il candidato THOMAS HÜNEFELDT presenta un profilo di ricerca più che discreto, congruente (almeno in 
parte) con le tematiche del settore disciplinare e affini, che spazia da temi e problemi di filosofia trascendentale 
e pragmatista a indagini di natura neuroscientifica. Ha conseguito il dottorato nel 2002. La ricerca successiva 
rivela una discreta maturità. Le pubblicazioni presentate appaiono discretamente originali. La loro 
collocazione editoriale è buona (si veda, in particolare i lavori pubblicati in Experimental Brain Research e 
Frontiers in Human Neuroscience), come buona è la loro continuità temporale. L’attività didattica è più che 
sufficiente. 
 
 

GIUDIZIO COLLEGIALE 
In relazione alla presente procedura di selezione, la commissione ritiene che il candidato soddisfi i criteri 
definiti per la valutazione con un profilo più che discreto, in particolare in riferimento all’articolazione del 
percorso dottorale e postdottorale, all’insegnamento, al lavoro svolto in comitati editoriali e alla produzione 
scientifica in termini di pubblicazioni.  
Su base comparativa, THOMAS HÜNEFELDT non è ammesso alla discussione pubblica.  
 
 
 



 
9. Candidata FABIANA RUSSO 

 
FABIANA RUSSO ha conseguito l’Abilitazione Scientifica Nazionale alla seconda fascia della docenza 
universitaria nel settore concorsuale 11/C1 nel 2018.  
Ha ottenuto il titolo di Dottore di Ricerca in Filosofia presso l’Università di Messina nel 2017. 
La sua esperienza didattica a livello accademico, avviata nel 2013, è centrata intorno al ruolo di Cultore della 
materia nel settore M-FIL/06 e alla conduzione di cicli di seminari presso i dipartimenti COSPECS e DICAM 
dell’Università di Messina. 
Il percorso di ricerca postdottorale comprende: (1) la direzione di un gruppo di ricerca sul tema Complessità e 
metodo presso il Centro Studi Internazionale di Filosofia della Complessità “Edgar Morin” (dal 2018, in corso 
al momento della domanda); (2) la partecipazione al progetto internazionale Conoscere e vivere le Isole Eolie 
organizzato dallo stesso centro; (3) il ruolo di assegnista di ricerca nel quadro del progetto Per una storia del 
concetto di contemporaneo presso il Dipartimento DICAM dell’Università di Messina (dal 19/02/2021, in 
corso al momento della domanda). 
Dal 2013 è membro fondatore del Centro Studi Internazionale di Filosofia della Complessità “Edgar Morin”, 
nel contesto del quale esercita le funzioni di Segretario e Tesoriere. 
L’attività di partecipazione a, nonché di organizzazione di, convegni e seminari risulta discreta. Presenta 
inoltre una discreta partecipazione a comitati editoriali (Rivista “Complessità”, collana “Biblioeterea” del 
Centro Studi Internazionale di Filosofia della Complessità “Edgar Morin”). Nel CV indica l’ottenimento del 
Premio Giovane Emergente del Rotary Club di Messina (2014).  
Quanto alla produzione scientifica, le pubblicazioni presentate valutabili sono le seguenti: 
 
1. (2018). Il concetto di organizzazione in Edgar Morin. vol. 2, p. 1-240, ROMA: Aracne, ISBN: 978-88-2551-121-5 
2. (2021). Tra Maturana e Prigogine. Fritjof Capra e l'organizzazione della vita. In: AA. VV., (a cura di): Annamaria 

Anselmo e Francesco Crapanzano, Fisica Ecologia Filosofia. Omaggio a Fritjof Capra. p. 250-260, MESSINA: 
Armando Siciliano Editore, ISBN: 97888-7442-964-6 

3. (2020). I cibernetici, timonieri della complessità per Edgar Morin. In: A. Anselmo, F. Crapanzano, G. Gembillo, G. 
Giordano, B. Valotta. (a cura di): Annamaria Anselmo, In cammino con Edgar Morin. p. 55-65, MESSINA: 
Armando Siciliano Editore, ISBN: 978-88-7442-970-7. 

 4.(2020). Complessità e Metodo. Suggestioni da un inedito per ridefinire i concetti di Conoscenza e Filosofia. In: AA. 
VV., Complessità 2 / 2020. p. 227-232, MESSINA: Armando Siciliano Editore, ISBN: 978-88-7442-962-2. 

5.(2020). Il "vascello spaziale” Gaia. Morin e Lovelock in "dialogo". In: AA. VV., Complessità 1 / 2020. p. 363-373, 
MESSINA: Armando Siciliano Editore, ISBN: 978-88-7442-950-9. 

6. (2020). L'auto-organizzazione come teoria e come prassi in Edgar Morin. In: AA. VV., Complessità 1-2 / 2019. p. 140-
148, MESSINA: Armando Siciliano Editore, ISBN: 978-88-7442-935-6. 

7. (2018). Benedetto Croce e la battaglia teorica contro il riduzionismo. In: AA. VV., Complessità 2 (2017). p. 94-117, 
MESSINA:Sicania, ISBN: 978-88-7268-154-1. 

8. (2018). Considerazioni teoriche a proposito del meta-metodo di Edgar Morin. In: AA. VV.., Complessità 2 (2017). p. 
60-65, MESSINA:Sicania, ISBN: 978-88-7268-154-1. 

9. (2018) Fabiana Russo, Antonella Chiofalo, Edgar Morin, riconoscere la complessità. In: AA. VV., Complessità 2 
(2017). p. 153-160, MESSINA:Sicania, ISBN: 9788872681541. 

10. (2017). L'identità nel pensiero di Edgar Morin. In: AA. VV., Migrazioni. Responsabilità della filosofia e sfide globali. 
p. 209-215, Diogene Multimedia, ISBN: 978-88-9363-097-9. 

11. (2016). A proposito dei capitoli VII e VIII dell’inedito La Méthode de la Méthode di Edgar Morin. In: AA. VV., 
Complessità 2 (2016). p. 6-9, MESSINA: Sicania, ISBN: 978-88-7268152-7. 

12. (2016). La ricorsività come chiave di lettura del Metodo di Edgar Morin. In: AA. VV., Complessità 1-2 (2014-2015). 
p. 6-17, MESSINA:Sicania, ISBN: 978-88-7268- 150-3. 

13. (2016) Annamaria Anselmo, Giuseppe Gembillo, Fabiana Russo, Omaggio a Edgar Morin per i 95 anni. In: AA.VV., 
Complessità 1 (2016). p. 4-5, MESSINA:Sicania, ISBN: 978-887268-151-0. 

14, (2016). Ri, da «radicale» a concetto paradigmatico. In: AA. VV., Complessità 1 (2016). p. 176-183, 
MESSINA:Sicania, ISBN: 978-88-7268-151-0. 

15. (2013). Per l'avvenire dell'umanità, la via di Edgar Morin. In: AA. VV., Complessità 2  (2012). p. 148-155, 
MESSINA:Sicania, ISBN: 978-88-7268-147-3 

16. (2012). Tra il rosa e il nero. Un socialismo ben fatto per evitare la disgrazia. In: AA. VV., Complessità, I-2 2011. p. 
371-378, MESSINA: Sicania, ISBN: 978-88-7268-143-5 

17. (2021) Annamaria Anselmo, Giuseppe Gembillo, Fabiana Russo, Le chemin perdu et retrouvé d'Edgar Morin. \n: 
Edgar Morin. (a cura di): Annamaria Anselmo, Giuseppe Gembillo, Fabiana Russo, La Méthode VII La Méthode 
de la Méthode. p. 7-8, MESSINA: Armando Siciliano Editore, ISBN: 978-88-7442-966-0. 



18. (2021) Annamaria Anselmo, Giuseppe Gembillo, Fabiana Russo, Edgar Morin, La Méthode VI. La Méthode de la 
Méthode, MESSINA: Armando Siciliano Editore, ISBN: 978-88-7442-966-0 

19. (2020) Annamaria Anselmo, Giuseppe Gembillo, Fabiana Russo, Edgar Morin, La Méthode de la Méthode.Capitolo 
VII. Les Nouvelles Humanités. p. 8-51, MESSINA: Armando Siciliano Editore, ISBN: 978-88-7442-962-2. 

20. (2016) Annamaria Anselmo, Giuseppe Gembillo, Fabiana Russo, La Méthode de la Méthode (seconda parte) — La 
description de la description, nel volume di AA. VV. Complessità 1-2 (2014-2015). p. 18-81, MESSINA: 
Sicania, ISBN: 978-88-7268-150-3. 

21. (2016) Annamaria Anselmo, Giuseppe Gembillo, Fabiana Russo, La Méthode de la Méthode (terza parte) - La Science 
de la Science, nel volume di AA. VV. Complessità 1 (2016). p. 8- 160, MESSINA:Sicania, ISBN: 978-88-7268-
151-0. 

22. (2016) Annamaria Anselmo, Giuseppe Gembillo, Fabiana Russo, La Méthode de la Méthode (quarta parte) —- 
Méthode, nel volume di AA. VV. Complessità 2 (2016). p. 10-26, MESSINA: Sicania, ISBN: 978-88-7268-152-
7. 

23. (2018). L'attualità di Croce, un classico complesso. ILLUMINAZIONE,p. 3-15, ISSN: 2037609X 
24. (2018). Tra Essere e Divenire. La prospettiva teoretica di Ilya Prigogine. AGON,p. 81-97,ISSN: 2384-9045 
25. (2017). I metodo caminante di Edgar Morin. ILLUMINAZIONE,p. 24-35, ISSN: 2037-609X 
26. (2017). Il peso e il compito delle idee. AGON,p. 152-166, ISSN: 2384-9045 
27. (2016). La storicità della conoscenza e del linguaggio dalla filosofia alla sociologia. AGON, p. 3-6, ISSN: 2384-9045. 
28. (2018). Recensione a "Un filosofo tra i filosofi. Karl Jaspers e il pensiero occidentale". STUDI JASPERSIANI,vol. 

6, p. 327-332, ISSN: 2283-575X 
29. (2013). Recensione a "G. Giordano, Storie di concetti. Fatti, teorie, metodo, scienza". BOLLETTINO DELLA 

SOCIETÀ FILOSOFICA ITALIANA,vol. 210, p. 102-105, ISSN:1129-5643 
30. (2016). AA. VV., Les cahiers de l'Herne. Morin. In: AA. VV., Complessità 1 - 2016. p. 226-228, MESSINA:Sicania, 

ISBN: 978-88-7268-151-0. 
31. (2014). Edgar Morin. La mia Parigi, i miei ricordi. In: AA. VV., Complessità 1-2 2013. p. 316-320, 

MESSINA:Sicania, ISBN: 978-88-7268-148-0. 
32. (2013). Recensione a Mario Bolognari, Appuntamento a Samarcanda. Taccuini e saggi di ricerca antropologica. In: 

AA. VV., Complessità 2 - 2012. p. 179-182, MESSINA: Sicania, ISBN: 978-88-7268-147-3 
33. (2012). La Vienna dei grandi fisici. A proposito del libro di Deborah Donato "I fisici della grande Vienna. Boltzmann, 

Mach, Schroedinger". In: AA. VV., Complessità 1 - 2012. p. 188194, MESSINA:Sicania, ISBN: 978-88-7268-
144-2 

 
 
 



MOTIVATO GIUDIZIO ANALITICO SUI TITOLI, SUL CURRICULUM E SULLA 
PRODUZIONE SCIENTIFICA 

 
GIUDIZI INDIVIDUALI 

 
Prof. MAURO CERUTI 
FABIANA RUSSO ha conseguito il Dottorato in Filosofia presso l’Università di Messina nel 2017 e 
l’Abilitazione Scientifica Nazionale di seconda fascia nel settore 11/C1 nel 2018. L’attività didattica, coerente 
con il settore scientifico disciplinare M-FIL/02 e svolta presso diversi dipartimenti dell’Università di Messina, 
appare significativa. Di livello elevato per ricchezza di temi e intensità appare l’attività di ricerca postdottorale, 
che comprende, oltre al ruolo di assegnista in svolgimento presso il Dipartimento DICAM dell’Università di 
Messina, la direzione del track tematico “Complessità e metodo” presso il Centro Studi Internazionale di 
Filosofia della Complessità “Edgar Morin”, di cui la candidata è membro fondatore. Appaiono intense la 
partecipazione a convegni e l’organizzazione di eventi scientifici, così come le attività legate a comitati 
editoriali di riviste scientifiche e collane.  Il record delle pubblicazioni tratta con significativo rigore 
metodologico e approcci originali questioni epistemologiche di estremo interesse nel quadro della filosofia 
della complessità, rispetto al quale la collocazione editoriale della produzione scientifica della candidata appare 
di rilievo. 
 
Prof. MARIO PIAZZA  
La candidata FABIANA RUSSO (nata nel 1989) ha ottenuto il titolo di Dottore di Ricerca in Filosofia presso 
l’Università di Messina nel 2017 e ha conseguito l’Abilitazione Scientifica Nazionale alla seconda fascia della 
docenza universitaria nel settore concorsuale 11/C1 nel 2018. Attualmente è assegnista di ricerca presso il 
Dipartimento di Civiltà Antiche e Moderne dell’Università di Messina. Il curriculum della candidata attesta 
una discreta produzione scientifica per coerenza, continuità temporale e qualità, su alcune tematiche di filosofia 
e epistemologia della complessità. Si segnala in particolare la monografia Il concetto di organizzazione in 
Edgar Morin (2018). Complessivamente, si riscontra un’accettabile congruenza con le tematiche del settore 
disciplinare o con tematiche affini. Si segnala la sua attività presso il Centro Studi Internazionale di Filosofia 
della Complessità “Edgar Morin”, di cui è membro fondatore. Apprezzabile l’attività di partecipazione e di 
organizzazione di convegni e seminari. 
 
Prof. CORRADO SINIGAGLIA  
La candidata FABIANA RUSSO presenta un profilo di ricerca più che discreto, congruente in buona parte con 
le tematiche del settore disciplinare e affini, prevalentemente dedicato allo studio della filosofia della 
complessità. Ha conseguito il dottorato nel 2017. La ricerca successiva rivela una discreta maturità, come si 
evince anche dalla partecipazione e organizzazione di convegni e seminari. Le pubblicazioni presentate 
rivelano una buona originalità (si veda, in particolare, la monografia su Il concetto di organizzazione in Edgar 
Morin). La loro collocazione editoria è discreta, mentre buona è la loro continuità temporale. L’attività 
didattica è sufficiente. 
 
 

GIUDIZIO COLLEGIALE 
In relazione alla presente procedura di selezione, la commissione ritiene che la candidata soddisfi i criteri 
definiti per la valutazione con un profilo più che discreto, in particolare in riferimento all’articolazione del 
percorso dottorale, al lavoro in gruppi di ricerca, alla partecipazione a convegni, all’impegno in comitati 
editoriali e alla produzione scientifica in termini di pubblicazioni.  
Su base comparativa, FABIANA RUSSO non è ammessa alla discussione pubblica.  
 
 
 



 
10. Candidato LUCA SAN MAURO 

 
LUCA SAN MAURO ha conseguito nel 2020 l’Abilitazione Scientifica Nazionale alla seconda fascia della 
docenza universitaria nel settore concorsuale oggetto della procedura (11/C2) e nel settore 01/A1. 
Ha ottenuto il Dottorato in Filosofia presso la Scuola Normale Superiore di Pisa nel 2016 con lode.  
L’attività didattica a livello accademico, avviata nel 2017 e condotta presso il Dipartimento di Scienze sociali 
e cognitive dell’Università di Siena, in qualità di professore aggiunto, e il Department of Discrete Mathematics 
and Geometry di TU Wien, appare coerente con il settore M-FIL/02.  
Il percorso di ricerca postdottorale del candidato si è articolato intorno a: (1) una serie di brevi visite di ricerca 
(Università di Siena, 3 settimane nel 2016 e 4 settimane nel 2018; University of Campinas, 3 settimane nel 
2017 e 2 settimane nel 2019; University of Potsdam, 1 settimana nel 2018; Nazarbayev University, 2 settimane 
nel 2018; Novosibirsk, 5 settimane nel 2018; Nanyang Tchnological University, 4 settimane nel 2019; 
University of Wisconsin-Madison, 3 settimane nel 2019); (2) la posizione di Post-doctoral Fellow presso il 
Department of Dicrete Mathematics and Geometry di TU Wien (03/2016-03/2018); (3) la posizione di Lise 
Meitner Fellow presso lo stesso dipartimento (04/2018-11/2020).  
L’attività di ricerca condotta dal candidato si è svolta mediante la partecipazione, in qualità di team member, 
ai seguenti progetti: (I) Equivalence Relations in Computable Model Theory (finanzimento: Austrian Science 
Fund, 2016-2018); (II) Classifying relations via computable reducibility (finanziamento: Austrian Science 
Fund, 2018-2020); Illocutionary acts in mathematics (finanziamento: Sao Paulo Research Foundation, 2019-
2021); Effective properties of algebraic structures (finanziamento: Bulgarian National Science Fund, 2019-
2021); The computational content of the theory of Borel equivalence relations (finanziamento: Oberwolfach 
Research Institute for Mathematics, 02/2020); Positive graphs as mathematical models of databases 
(finanziamento: Kazakh National Scientific Council, 2020-2022).  
La partecipazione a conferenze e convegni appare significativa. L’attività di organizzazione di eventi 
scientifici risulta discreta. Nel CV non è indicata la partecipazione a editorial boards. 
Quanto alla produzione scientifica, le pubblicazioni presentate valutabili sono le seguenti: 
 
(1) Word problems and ceers (with V. Delle Rose and A. Sorbi) Mathematical Logic Quarterly, 66(3), 341–354, 2020 
 (2) Learning families of algebraic structures from informant (with N. Bazhenov and E. Fokina) Information and 

Computation, 275, 104590, 2020 
(3) Speech acts in mathematics (with M. Ruffino and G. Venturi) To appear in Synthese, 2020, doi.org/10.1007/s11229-

020-02702-3. 
(4) Classifying equivalence relations in the Ershov hierarchy (with N. Bazhenov, M. Mustafa, A. Sorbi, and M. Yamaleev) 

Archive for Mathematical Logic, 59(7/8), 835-864, 2020. 
(5) At least one black sheep: Pragmatics and the language of mathematics (with M. Ruffino and G. Venturi)Journal of 

Pragmatics, 160, 114–119, 2020. 
(6) Measuring the complexity of reductions between equivalence relations (with E. Fokina and D. Rossegger) 

Computability, 8(3/4), 265–280, 2019 
(7) Degrees of bi-embeddable categoricity of equivalence structures (with N. Bazhenov, E. Fokina, and D. Rossegger) 

Archive for Mathematical Logic, 58(5/6), 543–563, 2019 
(8) Trial and error mathematics: Dialectical systems and completions of theories (with J. Amidei, U. Andrews, D. 

Pianigiani, and A. Sorbi) Journal of Logic and Computation, 29(1), 157–184, 2019. 
(9) Church-Turing thesis, in practice in M. Piazza and G. Pulcini (eds), Truth, Existence and Explanation, Springer, 225–

248, 2018. 
(10) Trial and error mathematics II: Dialectical sets and quasi dialectical sets, their degrees, and their distribution within 

the class of limit sets (with J. Amidei, D. Pianigiani and A. Sorbi) Review of Symbolic Logic, 9(4), 810–835, 
2016. 

(11) Trial and error mathematics I: Dialectical and quasi dialectical systems (with J. Amidei, D. Pianigiani, G. Simi, and 
A. Sorbi) Review of Symbolic Logic, 9(2), 299–324, 2016. 

 (12) Universal computably enumerable equivalence relations (with U. Andrews, S. Lempp, J. S. Miller, K. M. Ng, and 
A. Sorbi) Journal of Symbolic Logic, 79(1), 60–88, 2014. 

 
 

 



MOTIVATO GIUDIZIO ANALITICO SUI TITOLI, SUL CURRICULUM E SULLA 
PRODUZIONE SCIENTIFICA 

 
GIUDIZI INDIVIDUALI 

 
Prof. MAURO CERUTI 
LUCA SAN MAURO ha conseguito il Dottorato in Filosofia presso la Scuola Normale Superiore di Pisa, con 
lode, nel 2016. Ha ottenuto l’Abilitazione Scientifica Nazionale di seconda fascia nei settori concorsuali 11/C2 
e 01/A1 nel 2020. L’esperienza didattica, pienamente coerente con il settore M-FIL/02, è sufficiente. L’attività 
di ricerca, comprensiva di una serie di brevi visite di ricerca, si articola intorno alle posizioni di Post-doctoral 
Fellow e di Lise Meitner Fellow presso di TU Wien (2016-2018; 2018-2020), nonché alla partecipazione a 
molti progetti di ricerca finanziati da fondazioni di rilievo su tematiche inerenti alla teoria della computabilità 
e alla filosofia della matematica. Ampia è la partecipazione a convegni, mentre adeguata risulta l’attività di 
organizzazione di eventi scientifici. La produzione scientifica affronta le tematiche di ricerca di riferimento 
del candidato con rigore metodologico e originalità significativi. Le pubblicazioni, in particolare per quanto 
concerne articoli su rivista, sono caratterizzate da sedi editoriali di rilievo (e.g., Algebra and Logic, Information 
and Computation, Synthese, Archive for Mathematical Logic e Journal of Symbolic Logic).  
 
Prof. MARIO PIAZZA  
Il candidato LUCA FRANCESCO SAN MAURO (nato nel 1986) ha un Ph.D. in Filosofia presso la Scuola 
Normale (2016) e ha conseguito l’Abilitazione Scientifica Nazionale alla seconda fascia della docenza 
universitaria nel settore concorsuale oggetto della procedura (11/C2) nel 2020. Il curriculum del candidato 
attesta una produzione scientifica molto buona per coerenza, continuità temporale e qualità, su tematiche di 
teoria della computabilità e di filosofia della matematica. Si riscontra una piena congruenza con le tematiche 
del settore disciplinare o con tematiche affini. I suoi lavori sono apparsi su riviste di riferimento del settore 
(Journal of Symbolic Logic, Journal of Logic and Computation, Archive for Mathematical Logic, Review of 
Symbolic Logic). Si segnala in particolare, per originalità, l'articolo a più autori ''Universal computably 
enumerable equivalence relations'' (2014) pubblicato sul Journal of Symbolic Logic. Il candidato ha inoltre 
partecipato negli ultimi anni ai seguenti progetti internazionali: Equivalence Relations in Computable Model 
Theory (Austrian Science Fund, 2016-2018); Classifying relations via computable reducibility (Austrian 
Science Fund, 2018-2020); Illocutionary acts in mathematics (Sao Paulo Research Foundation, 2019-2021); 
Effective properties of algebraic structures (Bulgarian National Science Fund, 2019-2021); The computational 
content of the theory of Borel equivalence relations (Oberwolfach Research Institute for Mathematics, 
02/2020); Positive graphs as mathematical models of databases (Kazakh National Scientific Council, 2020-
2022). Il candidato ha inoltre all'attivo un'adeguata attività didattica presso l'Università di Vienna e presso 
l'Università di Siena. 
 
Prof. CORRADO SINIGAGLIA  
Il candidato LUCA FRANCESCO SAN MAURO presenta un profilo di ricerca molto buono, congruente con 
le tematiche del settore disciplinare e affini, incentrato su temi e problemi di logica e filosofia della matematica. 
Ha conseguito il dottorato di ricerca nel 2016. La ricerca successiva rivela una notevole maturità e una chiara 
rilevanza internazionale, testimoniata anche dalla notevole partecipazione a convegni. Le pubblicazioni 
presentate rivelano una notevole originalità e la loro collocazione editoriale è molto buona (si vedano, in 
particolare, i lavori pubblicati in Journal of Symbolic Logic, Journal of Logic and Computation e Review of 
Symbolic Logic). L’attività didattica è adeguata. 
 

GIUDIZIO COLLEGIALE 
In relazione alla presente procedura di selezione, la commissione ritiene che il candidato soddisfi i criteri 
definiti per la valutazione con un profilo molto buono, in particolare in riferimento all’articolazione del 
percorso dottorale e postdottorale, all’impegno in progetti di ricerca, alla partecipazione a e all’organizzazione 
di convegni e alla produzione scientifica in termini di pubblicazioni.  
Su base comparativa, LUCA SAN MAURO è ammesso alla discussione pubblica. 
 
 
 



 
11. Candidato LUCA TAMBOLO 

 
LUCA TAMBOLO ha conseguito l’Abilitazione Scientifica Nazionale per la seconda fascia della docenza nel 
settore concorsuale oggetto della selezione prima nel 2013 e poi nel 2018.  
Ha ottenuto il titolo di Dottore di Ricerca presso l'Università di Trieste nel 2008. 
Le esperienze didattiche, coerenti con il SSD M-FIL/02, sono concentrate primariamente tra il 2003 e il 2006 
e svolte in qualità di cultore della materia. Nel 2019 ha tenuto una lezione nel contesto del corso SILFS sul 
pensiero scientifico diretto agli insegnanti delle scuole secondarie. 
E' stato membro dell'Unità di ricerca di Trieste dei seguenti progetti PRIN: Probabilità epistemiche, inferenze 
induttive e decisioni razionali. Le strutture cognitive dell'incertezza (PRIN 2004); Decisioni razionali, 
interazioni strategiche, complessità ed evoluzione dei sistemi sociali (PRIN 2006);  Probabilità, conferma e 
verosimilitudine. Le strutture cognitive dell'opinione e della decisione esperta nelle scienze empiriche e nelle 
interazioni sociali (PRIN 2008); Modelli e inferenze nella scienza. Aspetti logici, epistemologici e cognitivi 
(PRIN 2012, partecipazione con contratto Co.Co.Co, 2014-2016). Partecipa con l’Unità della Scuola IMT Alti 
Studi di Lucca ad attività legate al progetto From models to decisions (PRIN 2017). Tra febbraio 2019 e marzo 
2020 è stato Guest Scholar presso la stessa Scuola IMT, dove, a partire da febbraio 2021, svolge il medesimo 
ruolo (in corso al momento della domanda; durata prevista: fino a giugno 2023). 
La partecipazione come relatore a eventi scientifici di livello nazionale e internazionale è ampia e l'attività di 
organizzazione di eventi scientifici è adeguata. Dal CV non è possibile evincere la partecipazione a editorial 
boards di riviste scientifiche e/o collane editoriali.  
Ha ottenuto un premio per la tesi di laurea (premio in memoria di E. Mocchino ed E. Foà, Università degli 
Studi di Trieste, 2011/2012).  
Quanto alla produzione scientifica, le pubblicazioni presentate valutabili sono le seguenti: 
 
1. L’oceano della conoscenza. Il pluralismo libertario di Paul Karl Feyerabend, Milano, FrancoAngeli, 2007. 
2. Meta e metodo. II dibattito metametodologia a| partire dall'opera di Larry Laudan, Milano, FrancoAngeli, 2009. 
3. “Il ‘pluralismo libertario’ di Feyerabend”, in Rivista di Filosofia, 98, 2007, Pp. 385-415. 
4. “Metametodologia e fini della scienza nel naturalismo normativo di Larry Laudan”, in L&PS — Logic and Philosophy 

of Science. An Electronic Journal,6, 2008,pp: 35-63. 
5. “Why Normative Naturalism is Not The Right Solution to the Problem of the Justification of Scientific Method”, in La 

Nuova Critica. Rivista di Scienze dell’Uomo e di Filosofia delle Scienze, N.S., 51-52, 2008, pp..77-101. 
6. “Progress as Approximation to the Truth. A Defence Of the Verisimilitudinarian Approach”(con Gustavo Cevolani), 

in Erkenntnis, 78, 2013, pp. 921-935. 
7. “Truth May Not Explain Success, but Truthlikeness Does” (con Gustavo Cevolani), in Studies in History and 

Philosophy of Science Part A, 44, 2013, PP. 590-593. 
8. “Profilo di Paul Karl Feyerabend”, APhEx - Analytical and Philosophical Explanation, 2014, 10. 
9. “Pliability -and Resistance: Feyerabendian Insights into Sophisticated Realism”, in European Journal for Philosophy 

of Science, 4, 2014, pp. 197213. 
10. “A Tale of Three Theories. Feyerabend and Popper on Progress and the Aim of Science”, in Studies in History and 

Philosophy ofScience Part A, 51, 2015, pp. 33-41. 
11. “The Problem of Rule-Choice Redux”, in Journal Of The Philosophy of History, 12, 2018, pp. 284-302. 
12. “Why Adding Truths Is Not Enough: A Reply to Mizrahi on Progress as Approximation to the Truth” (con Gustavo 

Cevolani), in International Studies in the Philosophy ofScience, 32, 2019, pp. 129-135. 
13. “So Close No Matter How Far.-Counterfactuals in History of Science and the Inevitability/Contingency Controversy”, 

in Synthese, 197, 2020, pp. 211111. 2141. 
14. “An Unappreciated Merit of Counterfactual Histories of Science”, in Studies in History and Philosophy of Science 

Part C: Studies in History and Philosophyof Biological and Biomedical Sciences, 81, 2020, 101183. 
15. “Two Problems for Normative Naturalism”, in M. D’Agostino, G. Giorello,F. Laudisa, T. Pievani e C. Sinigaglia (a 

cura di), New Essays in Logic and Philosophy Of Science, College Publications, London, 2010, pp. 637-648. 
16. “That Frightening Franken metaphor”(con Elena Casetta), in N. Michaud (a cura di), Frankenstein and Philosophy. 

The Shocking Truth, Open Court, La Salle CIl.), 2013, pp. 49-58. 
17. “A Verisimilitudinarian Rebuttal of a Recent Attack against Realism”, in I. Votsis, U. Maki, S. Ruphy e G. Schurz (a 

cura di), Recent Developments in the Philosophy of Science. EPSA13 Helsinki, Springer, Berlin-New York, 
2015, Pp. 17-25. 

. 
18. “Counterfactual Histories of Science and the Contingency Thesis”, in L. Magnani e C. Casadio (a cura di), Model-

Based Reasoning in Science.and Technology. Models and Inferences: Logical, Epistemological, and Cognitive 
Issues, Springer, Berlin-New York, 2016, pp. 619-637. 



19. “Decisioni, democrazia e giudizio esperto” (con Gustavo Cevolani), in R. Gronda (a cura di), Esperti scientifici e 
complessità. Il ruolo della competenza nelle società democratiche, Pisa University Press, Pisa, 2020,Pp. 93-117. 

20. “Paul K. Feyerabend, Contro il metodo (1975)”, in Guido Bonino, Carlo Gabbani e Paolo Tripodi (a cura di), 
Biblioteca analitica: i testi fondamentali. Linguaggio, conoscenza, mente, Carocci, Roma, 2020, pp. 341-351. 



MOTIVATO GIUDIZIO ANALITICO SUI TITOLI, SUL CURRICULUM E SULLA 
PRODUZIONE SCIENTIFICA 

 
GIUDIZI INDIVIDUALI 

 
Prof. MAURO CERUTI 
LUCA TAMBOLO ha conseguito il Dottorato presso l'Università di Trieste nel 2008 e ha ottenuto 
l’Abilitazione Scientifica Nazionale di seconda fascia nel settore 11/C2 nel 2013 e nel 2018. L’attività 
didattica, congruente con il SSD M-FIL/02, è sufficiente. L’attività di ricerca affronta con costanza e 
produttività tematiche classiche dell’epistemologia e della filosofia della scienza. Il candidato presenta 
un’ampia partecipazione a convegni e una sufficiente attività di organizzazione di eventi scientifici. Il record 
delle pubblicazioni, pienamente coerente con il SSD M-FIL/02, dimostra buon rigore metodologico e 
originalità. La produzione, in particolare per quanto concerne gli articoli su rivista, si colloca generalmente in 
sedi di rilievo (e.g., Synthese, Erkenntnis, Studies in History and Philosophy of Science, International Studies 
in the Philosophy of Science).  
 
Prof. MARIO PIAZZA  
Il candidato LUCA TAMBOLO (nato nel 1975) ha conseguito il Dottorato in Filosofia presso l’Università di 
Trieste nel 2008. Collabora con la cattedra di Filosofia della scienza dell’Università di Trieste, nell’ambito 
della quale tiene lezioni e seminari. Ha conseguito l’abilitazione nazionale a professore di seconda fascia nel 
settore 11/C2 (Logica, Storia e Filosofia della scienza). Il curriculum del candidato attesta una produzione 
scientifica complessivamente molto buona per qualità, consistenza e continuità temporale. La sua attività di 
ricerca concerne la filosofia della scienza con particolare attenzione al dibattito realismo/antirealismo e alla 
questione della verosimilitudine delle teorie scientifiche. Complessivamente, si riscontra una piena congruenza 
con le tematiche del settore disciplinare o con tematiche affini. Si segnala la partecipazione del candidato a 
numerosi convegni nazionali e internazionali in qualità di relatore e l'associazione in società scientifiche 
nazionali e internazionali rilevanti per il settore disciplinare. Ha partecipato, tra il 2004 e il 2016, a diversi 
progetti PRIN presso l'Unità di ricerca di Trieste e collabora attualmente con la Scuola IMT Alti Studi di 
Lucca. 
 
Prof. CORRADO SINIGAGLIA  
Il candidato LUCA TAMBOLO presenta un profilo di ricerca molto buono, del tutto congruente con le 
tematiche del settore disciplinare e affini, incentrato su temi e problemi classici di filosofia della scienza (e.g. 
realismo, verosimilitudine e progresso delle teorie scientifiche). Si è addottorato nel 2008. La ricerca 
successiva rivela una notevole maturità e una chiara rilevanza internazionale, come testimonia anche la più 
che buona partecipazione ai convegni. Le pubblicazioni presentate appaiono originali e hanno una collocazione 
editoriale molto buona (si vedano, in particolare, i lavori pubblicati in Synthese, Erkenntnis, e Studies in 
History and Philosophy of Science). L’attività didattica è adeguata.   
 
 

GIUDIZIO COLLEGIALE 
In relazione alla presente procedura di selezione, la commissione ritiene che il candidato soddisfi i criteri 
definiti per la valutazione con un profilo molto buono, in particolare in riferimento all’articolazione del 
percorso dottorale, all’impegno in progetti di ricerca, alla partecipazione a convegni, ai premi e alla produzione 
scientifica in termini di pubblicazioni.  
Su base comparativa, LUCA TAMBOLO è ammesso alla discussione pubblica. 
 
 
LA COMMISSIONE 
 
PRESIDENTE Prof. Mauro Ceruti 
COMPONENTE Prof. Mario Piazza 
SEGRETARIO Prof. Corrado Sinigaglia 

 
 







 
 

 
	

	

	
PROCEDURA	DI	VALUTAZIONE	COMPARATIVA	PER	LA	STIPULA	DI	N.	1	CONTRATTO	DI	DIRITTO	
PRIVATO	PER	RICERCATORE	A	TEMPO	DETERMINATO,	AI	SENSI	DELL’ART.	24,	COMMA	3,	LETT.	

B)	DELLA	LEGGE	30	DICEMBRE	2010,	N.	240,	PER	 IL	S.C.	PER	IL	S.C.	11/C2	 -	LOGICA,	STORIA	E	
FILOSOFIA	 DELLA	 SCIENZA	 PROFILO	 RICHIESTO	 S.S.D.	 M-FIL/02	 -	 LOGICA	 E	 FILOSOFIA	 DELLA	
SCIENZA	DIPARTIMENTO	DI	CIVILTÀ	ANTICHE	E	MODERNE	PRESSO	L’UNIVERSITA’	DEGLI	STUDI	DI	
MESSINA	

	

VERBALE	N.	3	

(Discussione	pubblica	e	punteggi)	

	

	 L’anno	2021	 il	giorno	2	del	mese	di	Settembre	alle	ore	09,00	si	riunisce	al	completo,	per	via	

telematica	 (Piattaforma	 TEAMS),	 la	 Commissione	 giudicatrice,	 della	 procedura	 di	 valutazione	

comparativa	 in	 epigrafe,	 nominata	 con	 D.R.	 prot.	 n.	 0074223	 del	 09/06/2021,	 pubblicato	 sul	 sito	

internet	 dell’Università	 di	 Messina,	 per	 procedere	 con	 la	 discussione	 pubblica	 dei	 titoli	 e	 delle	

pubblicazioni	dei	candidati	precedentemente	ammessi.	

	
Sono	presenti	i	sotto	elencati	commissari:	

Prof.	Mauro	Ceruti,	Università	IULM	di	Milano;		

Prof.	Mario	Piazza,	Scuola	Normale	Superiore	di	Pisa;			

Prof.	Corrado	Sinigaglia,	Università	degli	Studi	di	Milano.	

	

In	 via	preliminare,	 il	 Presidente	 comunica	 che	nell’Allegato	B	 al	Verbale	2	ha	 riscontrato	 tre	 errori	

materiali:	

(a) alla	candidata	Nicole	Dalia	Celia	è	stato	attribuito	erroneamente	il	nome	Nicole	Delia	Cilia;	
(b) nella	lista	delle	pubblicazioni	valutabili	del	candidato	Francesco	Crapanzano	non	si	è	riportata	

la	 pubblicazione	 26	 (26.	 Sociologia	 della	 sociologia.	 Riflessoni	 meta-disciplinari	 a	 partire	 da	
Morin,	 in	 “Complessità”,	 1-2,	 2011,	 Sicania,	 Messina,	 2021,	 pp.	 437-465),	 benché	 tale	
pubblicazione	rientri	tra	le	pubblicazioni	valutabili;	

(c) la	lista	delle	pubblicazioni	valutabili	presentate	dalla	candidata	Valentina	Cuccio	è	stata	tratta	
erroneamente	dal	CV	della	candidata	e	non	dall’elenco	delle	pubblicazioni	presentate	che	 la	

candidata	 ha	 allegato	 alla	 domanda.	 L’effettiva	 lista	 delle	 pubblicazioni	 valutabili	 della	

candidata	Valentina	Cuccio	è	riportata	qui	sotto.		

	
49. CUCCIO, V., GRAZIANO, M. (in stampa - 2021). A two-level model of embodied 
mathematical thinking. Body schema, body image and language. In Shyam Wuppuluri, A. C. Grayling, Metaphors and Analogies in Sciences and 
Humanities: Words and Worlds, Syntheselibrary series, Springer 
 
48. MONTALTI, M., CALBI, M., CUCCIO, V. UMILTA’, M.A., GALLESE, V. (in stampa - 
2021), Is motor inhibition involved in the processing of sentential negation? An assessment via the Stop Signal Task, Psychological Research. 
 
47. GALLESE, V., CUCCIO, V. (2020). Il corpo paradigmatico. Simulazione incarnata, 
intersoggettività, Sé corporeo e linguaggio. Setting, 4, 1-39.	
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Si	verbalizzano	le	dovute	rettifiche.	

La	commissione	avvia	dunque	i	lavori	inerenti	alla	discussione	pubblica	dei	titoli	e	delle	pubblicazioni	

dei	candidati	precedentemente	ammessi.	

In	 	 videoconferenza,	 la	 Commissione	 dà	 atto	 che	 i	 canali	 telematici	 in	 utilizzo	 (Microsoft	

TEAMS)	 sono	 idonei	 al	 riconoscimento	 dei	 soggetti	 coinvolti	 e	 che	 è	 attraverso	 il	 link	 pubblico	 è	

garantita	la	partecipazione	dei	docenti	invitati	alla	discussione.	

	 La	Commissione	procede,	quindi,	all’appello	dei	candidati	ammessi	nella	riunione	precedente.	

Sono	presenti	i	seguenti	candidati	dei	quali	è	accertata	l’identità	personale.	

	

1)	Nicola	Angius;	

2)	Francesco	Crapanzano;	

3)	Valentina	Cuccio;	

4)	Luca	San	Mauro;	

5)	Luca	Tambolo.	

	



 
 

	 I	candidati	sono	chiamati	a	sostenere	la	discussione	in	ordine	alfabetico.	
Al	termine	della	discussione	pubblica,	la	Commissione	procede	ad	attribuire	un	punteggio	ai	titoli	e	a	

ciascuna	delle	pubblicazioni,	tenendo	conto	dei	criteri	stabiliti	nella	prima	riunione	(All.	A).		

Riesaminati	i	motivati	giudizi	analitici	espressi	nella	valutazione	preliminare,	sulla	base	dei	punteggi	

attribuiti	 ai	 titoli	 e	 alle	 pubblicazioni	 in	 esito	 alla	 discussione	 pubblica,	 la	 Commissione	 dichiara	

all’unanimità	vincitrice	la	dott.ssa	VALENTINA	CUCCIO	con	la	seguente	motivazione:	 
	

“La	dott.ssa	Valentina	Cuccio	si	distingue	per	la	qualità	della	produzione	scientifica,	per	i	titoli	e	per	

l’insieme	del	curriculum,	che	evidenziano	un	costante	e	proficuo	impegno	nella	ricerca	caratterizzato	

da	esiti	di	rilievo	nazionale	e	internazionale.	Il	profilo	complessivo	della	candidata	è	congruente	con	il	

SC	 11/C2	 e	 con	 il	 SSD	M-FIL/02,	 Logica	 e	 filosofia	 della	 scienza,	 e	 rende	 la	 candidata	 pienamente	

idonea	a	ricoprire	il	ruolo	di	ricercatore	a	tempo	determinato	oggetto	della	presente	procedura”.	 
	

La	Commissione	 individua,	 inoltre,	 gli	 idonei	alla	stipula	del	contratto,	predisponendo,	altresì,	 sulla		

base	 dei	 punteggi	 conseguiti,	 una	 graduatoria.	 Sono	 collocati	 in	 graduatoria	 solo	 i	 candidati	 che,		

all’esito	della	valutazione,	raggiungono	un	punteggio	di	almeno	65	punti.	

	
	

CANDIDATO	 TOTALE	PUNTEGGIO		

VALUTAZIONE	TITOLI	

TOTALE	PUNTEGGIO		

VALUTAZIONE	PUBBLICAZIONI	

TOTALE	

PUNTEGGIO	

ASSEGNATO	AL	

CANDIDATO	

VALENTINA	

CUCCIO	

20	 57,30	 77,30	

LUCA	SAN	MAURO	 22	 48,95	 70,95	

NICOLA	ANGIUS	 19	 50,15	 69,15	

FRANCESCO	

CRAPANZANO	

19	 48,25	 67,25	

LUCA	TAMBOLO	

	

17	 49,35	 66,35	

										

Il	presente	verbale	viene	redatto,	letto,	sottoscritto	seduta	stante.	

La	seduta	è	tolta	alle	ore	16.25	

	

LA	COMMISSIONE		
	

Prof.	Mauro	Ceruti,	Università	IULM	di	Milano	(Presidente);	

	



 
 

Prof.	Mario	Piazza,	Scuola	Normale	Superiore	di	Pisa	(Componente);			

	

Prof.	Corrado	Sinigaglia,	Università	degli	Studi	di	Milano	(Segretario).	



	
	
	

ALLEGATO	A)	
PUNTEGGIO	TITOLI	E	PUBBLICAZIONI	

	
CANDIDATO:	NICOLA	ANGIUS	
	

VALUTAZIONE	TITOLI	
	

	 Titoli	 Punti	
assegnati	

Punteggio	
max	 (come	
stabilito	 nel	 I	
verbale	 dei	
criteri)	

Punteggio	
totale		

A	 Dottorato	 4	 5	 	
B	 Attività	Didattica	 4	 5	 	

C	 Formazione	e	Ricerca	 4	 5	 	
D	 Attività	progettuale	 	 5	 	
E	 Organizzazione,	 direzione	 e	

coordinamento	gruppi	di	ricerca,	o	
partecipazione	agli	stessi	

3	 5	 	

F	 Organizzazione	 o	 partecipazione	
come	relatore	a	convegni	

4	 5	 	

G	 Direzione	 o	 partecipazione	 a	
comitati	editoriali	

	 5	 	

H	 Premi	e	riconoscimenti	 	 5	 	
	 	 	 	 19	

	
	

VALUTAZIONE	PUBBLICAZIONI	
	

La	numerazione	
fa	riferimento	
all’elenco	
dell’allegato	del	
verbale	n.	2	

Originalità,	
innovatività,	
rigore	
metodologico	
e	rilevanza	

Congruenza	
con	SSD		

Rilevanza	
scientifica	
collocazione	
editoriale	 e	
diffusione	

Apporto	
individuale	
candidato	

	

1	 1,5	 1	 1,5	 0,2	 	
2	 1,5	 1	 1	 0,2	 	



3	 0,5	 1	 1	 0,25	 	
4	 1,5	 1	 1	 0,25	 	
5	 1,5	 1	 1,5	 0,2	 	

6	 1	 1	 1	 0,2	 	
7	 1	 1	 1	 0,2	 	
8	 0,25	 0,25	 0,25	 0,2	 	
9	 0,75	 1	 1	 0,2	 	
10	 0,25	 0,25	 0,25	 0,25	 	
11	 1,5	 1	 1	 0,25	 	
12	 1,5	 1	 1	 0,25	 	
13	 1,75	 1	 1,25	 0,25	 	
14	 1	 1	 1	 0,25	 	
15	 1	 1	 1	 0,25	 	

Totale	punti	 16,50	 13,50	 14,75	 5,40	 	
Totale	

Pubblicazioni	
	 	 	 50,15	 	

	 	
	



CANDIDATO:	FRANCESCO	CRAPANZANO	
	

VALUTAZIONE	TITOLI	
	

	 Titoli	 Punti	
assegnati	

Punteggio	
max	 (come	
stabilito	 nel	 I	
verbale	 dei	
criteri)	

Punteggio	
totale		

A	 Dottorato	 4	 5	 	
B	 Attività	Didattica	 3	 5	 	

C	 Formazione	e	Ricerca	 3	 5	 	
D	 Attività	progettuale	 	 5	 	
E	 Organizzazione,	 direzione	 e	

coordinamento	gruppi	di	ricerca,	o	
partecipazione	agli	stessi	

3	 5	 	

F	 Organizzazione	 o	 partecipazione	
come	relatore	a	convegni	

3	 5	 	

G	 Direzione	 o	 partecipazione	 a	
comitati	editoriali	

3	 5	 	

H	 Premi	e	riconoscimenti	 	 5	 	
	 	 	 	 19	

	
	

VALUTAZIONE	PUBBLICAZIONI	
	

La	numerazione	fa	
riferimento	
all’elenco	
dell’allegato	del	
verbale	n.	2	

Originalità,	
innovatività,	
rigore	
metodologico	 e	
rilevanza	

Congruenza	
con	SSD		

Rilevanza	
scientifica	
collocazione	
editoriale	 e	
diffusione	

Apporto	
individuale	
candidato	

1	 1	 0,5	 0,2	 0,25	
2	 0,5	 0,5	 0,2	 0,25	
3	 0,5	 0,5	 0,2	 0,25	

4	 0	 0	 0	 0	
5	 0	 0	 0	 0	
6	 0	 0	 0	 0	
7	 0	 0	 0	 0	
8	 0	 0	 0	 0	



9	 0	 0	 0	 0	
10	 0	 0	 0	 0	
11	 0	 0	 0	 0	

12	 0,5	 0,5	 0,2	 0,25	
13	 0	 0	 0	 0	
14	 0	 0	 0	 0	
15	 0,2	 0,2	 0,2	 0,25	
16	 0	 0	 0	 0	
17	 0,2	 0,2	 0,2	 0,25	
18	 0,2	 0,2	 0,2	 0,25	
19	 0,2	 0,5	 0,2	 0,25	
20	 1	 0,5	 0,2	 0,25	
21	 0,2	 0,2	 0,2	 0,25	
22	 0,2	 0,2	 0,2	 0,25	
23	 0,2	 0,2	 0,2	 0,25	

24	 0,2	 0,2	 0,2	 0,25	
25	 0	 0	 0	 0	
26	 0,2	 0,2	 0,2	 0,25	
27	 0,2	 0,5	 0,2	 0,25	
28	 0,2	 0,5	 0,2	 0,25	
29	 0,2	 0,5	 0,2	 0,25	
30	 0,2	 0,5	 0,2	 0,25	
31	 1	 0,5	 0,75	 0,25	
32	 0,2	 0,2	 0,2	 0,25	
33	 0	 0	 0	 0	
34	 0	 0	 0	 0	
35	 0,2	 0,2	 0,2	 0,25	

36	 0,2	 0,2	 0,2	 0,25	
37	 0,5	 0,5	 0,75	 0,25	
38	 0,2	 0,2	 0,2	 0,25	
39	 0,2	 0,2	 0,2	 0,25	
40	 0,2	 0,2	 0,2	 0,25	
41	 0,5	 0,5	 0,75	 0,25	
42	 0,2	 0,2	 0,2	 0,25	
43	 0,75	 0,5	 0,5	 0,25	
44	 0,2	 0,2	 0,2	 0,25	
45	 0,2	 0,2	 0,2	 0,25	
46	 0,75	 0,5	 0,5	 0,25	



47	 0,2	 0,2	 0,2	 0,25	
48	 0,2	 0,2	 0,2	 0,25	
49	 0,2	 0,2	 0,2	 0,25	

	 	 50	 0,5	 0,5	 0,5	 0,25	
51	 0,2	 0,2	 0,2	 0,25	
52	 0,5	 0,5	 0,5	 0,25	
53	 0,75	 0,2	 0,2	 0,25	

Totale	Punti		 13,95	 13.90	 10,65	 9,75	
Totale	

Pubblicazioni		
	 	 	 48,25	

	
	
	
	



CANDIDATO:	VALENTINA	CUCCIO	
	
	

VALUTAZIONE	TITOLI	
	

	 Titoli	 Punti	
assegnati	

Punteggio	
max	 (come	
stabilito	 nel	 I	
verbale	 dei	
criteri)	

Punteggio	
totale		

A	 Dottorato	 4	 5	 	
B	 Attività	Didattica	 3	 5	 	

C	 Formazione	e	Ricerca	 3	 5	 	
D	 Attività	progettuale	 	 5	 	
E	 Organizzazione,	 direzione	 e	

coordinamento	gruppi	di	ricerca,	o	
partecipazione	agli	stessi	

4	 5	 	

F	 Organizzazione	 o	 partecipazione	
come	relatore	a	convegni	

4	 5	 	

G	 Direzione	 o	 partecipazione	 a	
comitati	editoriali	

2	 5	 	

H	 Premi	e	riconoscimenti	 	 5	 	
	 	 	 	 20	

	
	

VALUTAZIONE	PUBBLICAZIONI	
	

La	numerazione	fa	
riferimento	
all’elenco	
dell’allegato	del	
verbale	n.	2	

Originalità,	
innovatività,	
rigore	
metodologico	 e	
rilevanza	

Congruenza	
con	SSD		

Rilevanza	
scientifica	
collocazione	
editoriale	 e	
diffusione	

Apporto	
individuale	
candidato	

1	 0,2	 0,2	 0	 0,25	
2	 0,2	 0,2	 0,2	 0,25	
3	 0,2	 0,2	 0,2	 0,25	

4	 0	 0	 0	 0	
5	 0,2	 0,2	 0,2	 0,25	
6	 0,2	 0,2	 0,2	 0,25	
7	 0,2	 0,2	 0,2	 0,25	



8	 0,2	 0,2	 0,2	 0,2	
9	 0,2	 0,2	 0,2	 0,25	
10	 0,2	 0,2	 0,2	 0,25	

11	 0	 0	 0	 0	
12	 0,2	 0,2	 0,2	 0,2	
13	 0	 0	 0	 0	
14	 0,2	 0,2	 0,2	 0,25	
15	 0,2	 0,2	 0,2	 0,25	
16	 0,5	 0,5	 0,2	 0,25	
17	 0,5	 0,5	 0,2	 0,25	
18	 0,2	 0,2	 0,2	 0,2	
19	 0,2	 0,2	 0,2	 0,1	
20	 0,2	 0,2	 0,2	 0,1	
21	 0,75	 0,2	 0,5	 0,2	
22	 0,2	 0,2	 0,2	 0,1	

23	 0,2	 0,2	 0,2	 0,1	
24	 0,5	 0,5	 0,2	 0,25	
25	 0,2	 0,2	 0,2	 0,1	
26	 0,75	 0,5	 0,5	 0,1	
27	 0,5	 0,5	 0,2	 0,25	
28	 0,2	 0,2	 0,2	 0,2	
29	 0,2	 0,5	 0,5	 0,25	
30	 0,2	 0,5	 0,2	 0,25	
31	 0,2	 0,2	 0,2	 0,25	
32	 0,5	 0,2	 0,2	 0,25	
33	 0,75	 0,5	 0,5	 0,1	
34	 0,5	 0,5	 0,5	 0,1	

35	 0,2	 0,2	 0,2	 0,2	
36	 0,5	 0,5	 0,5	 0,25	
37	 0,5	 0,2	 0,2	 0,1	
38	 0,5	 0,5	 0,2	 0,1	
39	 0,5	 0,2	 0,2	 0,1	
40	 1	 0,5	 0,75	 0,1	
41	 0,5	 0,5	 0,5	 0,1	
42	 1,5	 1	 1	 0,2	
43	 1,5	 1	 1	 0,2	
44	 1,5	 0,5	 1	 0,25	
45	 0,5	 0,2	 0,5	 0,1	



46	 0	 0	 0	 0	
47	 0,2	 0,2	 0,2	 0,1	
48	 1	 0,2	 0,5	 0,1	

49	 0,2	 0,2	 0,2	 0,1	
Totale	Punti		 19,75	 14.80	 14,45	 8,30	
Totale	

Pubblicazioni		
	 	 	 57,30	

	



CANDIDATO:	LUCA	SAN	MAURO		
	

VALUTAZIONE	TITOLI	
	

	 Titoli	 Punti	
assegnati	

Punteggio	
max	 (come	
stabilito	 nel	 I	
verbale	 dei	
criteri)	

Punteggio	
totale		

A	 Dottorato	 4	 5	 	
B	 Attività	Didattica	 4	 5	 	

C	 Formazione	e	Ricerca	 4	 5	 	
D	 Attività	progettuale	 	 5	 	
E	 Organizzazione,	 direzione	 e	

coordinamento	gruppi	di	ricerca,	o	
partecipazione	agli	stessi	

5	 5	 	

F	 Organizzazione	 o	 partecipazione	
come	relatore	a	convegni	

5	 5	 	

G	 Direzione	 o	 partecipazione	 a	
comitati	editoriali	

	 5	 	

H	 Premi	e	riconoscimenti	 	 5	 	
	 	 	 	 22	

	
	

VALUTAZIONE	PUBBLICAZIONI	
	

La	numerazione	
fa	riferimento	
all’elenco	
dell’allegato	del	
verbale	n.	2	

Originalità,	
innovatività,	
rigore	
metodologico	
e	rilevanza	

Congruenza	
con	SSD		

Rilevanza	
scientifica	
collocazione	
editoriale	 e	
diffusione	

Apporto	
individuale	
candidato	

1	 2	 1	 1,5	 0,2	
2	 2	 1	 1	 0,2	
3	 1,5	 1	 1,5	 0,2	

4	 2	 1	 1,5	 0,2	
5	 1	 1	 0,50	 0,2	
6	 1,5	 1	 1	 0,2	
7	 1,5	 1	 1,5	 0,2	
8	 1,5	 1	 1	 0,2	



9	 1,5	 1	 1	 0.25	
10	 1,5	 1	 1,5	 0,2	
11	 1,5	 1	 1,5	 0,2	

12	 2	 1	 1,5	 0,2	
Totale	punti	 19,5	 12	 15	 2,45	
Totale	

Pubblicazioni	
	 	 	 48,95	

	 	
	



CANDIDATO:	LUCA	TAMBOLO		
	

VALUTAZIONE	TITOLI	
	

	 Titoli	 Punti	
assegnati	

Punteggio	
max	 (come	
stabilito	 nel	 I	
verbale	 dei	
criteri)	

Punteggio	
totale		

A	 Dottorato	 4	 5	 	
B	 Attività	Didattica	 3	 5	 	

C	 Formazione	e	Ricerca	 4	 5	 	
D	 Attività	progettuale	 	 5	 	
E	 Organizzazione,	 direzione	 e	

coordinamento	gruppi	di	ricerca,	o	
partecipazione	agli	stessi	

3	 5	 	

F	 Organizzazione	 o	 partecipazione	
come	relatore	a	convegni	

3	 5	 	

G	 Direzione	 o	 partecipazione	 a	
comitati	editoriali	

	 5	 	

H	 Premi	e	riconoscimenti	 	 5	 	
	 	 	 	 17	

	
	

VALUTAZIONE	PUBBLICAZIONI	
	

La	numerazione	
fa	riferimento	
all’elenco	
dell’allegato	del	
verbale	n.	2	

Originalità,	
innovatività,	
rigore	
metodologico	
e	rilevanza	

Congruenza	
con	SSD		

Rilevanza	
scientifica	
collocazione	
editoriale	 e	
diffusione	

Apporto	
individuale	
candidato	

1	 1	 1	 0,5	 0,25	
2	 1	 1	 0,5	 0,25	
3	 0,5	 0,5	 0,2	 0,25	

4	 0,75	 0,5	 0,75	 0,25	
5	 0,5	 0,5	 0,2	 0,25	
6	 1,5	 1	 1,5	 0,2	
7	 1,5	 1	 1,5	 0,2	
8	 0,2	 0,5	 0,2	 0,25	



9	 0,75	 1	 1	 0,25	
10	 1	 1	 1	 0,25	
11	 0,5	 0,5	 0,5	 0,25	

12	 0,75	 1	 0,75	 0,2	
13	 1	 1	 1	 0,25	
14	 1	 1	 1	 0,25	
15	 0,5	 0,5	 0,5	 0,25	
16	 0,75	 0,5	 0,75	 0,2	
17	 0,75	 0,5	 0,75	 0,25	
18	 0,75	 0,5	 0,75	 0,25	
19	 0,5	 0,5	 0,5	 0,25	
20	 0,5	 0,5	 0,5	 0,25	

Totale	punti	 15,70	 14.50	 14,35	 4,80	
Totale	

Pubblicazioni	
	 	 	 49,35	

	
	
LA	COMMISSIONE		
	
Prof.	Mauro	Ceruti,	Università	IULM	di	Milano	(Presidente);	
	
Prof.	Mario	Piazza,	Scuola	Normale	Superiore	di	Pisa	(Componente);			
	
Prof.	Corrado	Sinigaglia,	Università	degli	Studi	di	Milano	(Segretario).	
	
 



	
	

	
	
	
PROCEDURA	DI	VALUTAZIONE	COMPARATIVA	PER	LA	STIPULA	DI	N.	1	CONTRATTO	DI	DIRITTO	
PRIVATO	PER	RICERCATORE	A	TEMPO	DETERMINATO,	AI	SENSI	DELL’ART.	24,	COMMA	3,	LETT.	
B)	DELLA	LEGGE	30	DICEMBRE	2010,	N.	240,	PER	 IL	S.C.	PER	 IL	S.C.	11/C2	 -	LOGICA,	STORIA	E	
FILOSOFIA	DELLA	SCIENZA	PROFILO	RICHIESTO	S.S.D.	M-FIL/02	-	LOGICA	E	FILOSOFIA	DELLA	SCIENZA	
DIPARTIMENTO	DI	CIVILTÀ	ANTICHE	E	MODERNE	PRESSO	L’UNIVERSITA’	DEGLI	STUDI	DI	MESSINA	
	
	

RELAZIONE	CONCLUSIVA		
	

	L’anno	2021	il	giorno	02	del	mese	di	Settembre		alle	ore	16,30	si	riunisce	al	completo,	per	via	telematica,	
la	Commissione	giudicatrice,	della	procedura	di	valutazione	comparativa	in	epigrafe,	nominata	con	D.R.	
prot.	n.	0074223	del	09/06/2021,	pubblicato	sul	sito	internet	dell’Università	di	Messina,		per	stendere	
la	relazione	conclusiva.			
Sono	presenti	i	sotto	elencati	commissari:	
	
Prof.	Mauro	Ceruti,	Università	IULM	di	Milano;		

Prof.	Mario	Piazza,	Scuola	Normale	Superiore	di	Pisa;			

Prof.	Corrado	Sinigaglia,	Università	degli	Studi	di	Milano.	

	
La	Commissione	ha	svolto	i	sui	lavori	nei	giorni:	
	
I	riunione:	giorno	22.07.2021	dalle	ore	18.00	alle	ore	19,00;	
II	riunione:	giorno	24.	08.2021	dalle	ore	14,30	alle	ore	16,25;	
III	riunione:	giorno	02.09.2021	dalle	ore	09,00	alle	ore	16,25;	
		
La	Commissione	ha	tenuto	complessivamente	n.	3	riunioni	iniziando	i	lavori	il	22.07.2021	e	
concludendoli	il	02.09.2021.	
Nella	prima	riunione	la	Commissione	ha	predeterminato	i	criteri	per	la	procedura	in	oggetto.	
Nella	seconda	 riunione	 la	Commissione	ha	 valutato	 comparativamente	 titoli,	 curricula	 e	produzione	
scientifica	dei	candidati,	esprimendo	per	ciascun	candidato	un	motivato	giudizio	analitico	sulla	base	dei	
criteri	stabiliti	nella	prima	riunione,	e,	a	seguito	della	valutazione	preliminare,	ha	individuato	i	candidati	
ammessi	alla	discussione	pubblica.	
Nella	terza	riunione	la	Commissione	ha	proceduto	allo	svolgimento	della	discussione	pubblica	dei	titoli	
e	delle	pubblicazioni	dei	candidati	ammessi	e,	al	termine	della	discussione,	ha	proceduto	all’attribuzione	
dei	punteggi	a	titoli	e	pubblicazioni,	tenendo	conto	dei	criteri	stabiliti	nella	prima	riunione.		



La	 Commissione,	 tenuto	 conto	 della	 somma	 dei	 punteggi	 attribuiti	 ha	 proceduto	 collegialmente	
all’espressione	 di	 un	 motivato	 giudizio	 in	 relazione	 alla	 quantità	 e	 alla	 qualità	 delle	 pubblicazioni,	
valutando	la	produttività	complessiva	anche	in	relazione	al	periodo	di	attività.		
	
La	Commissione	dichiara	vincitrice	la	dott.ssa	VALENTINA	CUCCIO	avendo	ottenuto	l’unanimità	dei	voti	
dei	componenti	della	commissione	giudicatrice.	
	 	
La	Commissione	predispone	inoltre,	sulla	base	dei	punteggi	conseguiti,	una	graduatoria	degli	idonei	o	
dei	partecipanti	più	meritevoli:	
	

1. VALENTINA	CUCCIO	
2. LUCA	SAN	MAURO	
3. NICOLA	ANGIUS	
4. FRANCESCO	CRAPANZANO	
5. LUCA	TAMBOLO	

	
I	verbali	della	presente	procedura,	già	inseriti	nella	piattaforma	informatica,		saranno	resi	pubblici	sul	
sito	web	dell’Ateneo	a	seguito	dell’approvazione	degli	atti	della	procedura	da	parte	del	Rettore.	
La	Commissione	termina	i	lavori	alle	ore	17.00	del	giorno	2	Settembre	2021.	
Letto	approvato	e	sottoscritto.	
	
LA	COMMISSIONE		

	

Prof.	Mauro	Ceruti,	Università	IULM	di	Milano	(Presidente);	

	

Prof.	Mario	Piazza,	Scuola	Normale	Superiore	di	Pisa	(Componente);			

	

Prof.	Corrado	Sinigaglia,	Università	degli	Studi	di	Milano	(Segretario).	

	
	
	
	

 






